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TORNATA DEL t0 MARZO 1850 

PRESIDENIA DEL VICE-PRESIDENTE MARCHESE AI,FIERI, 

• 
SOMllAR:O. l"otmazion• del nuo•I uffizi - Omaggio - Premila:lone del primo ltbro del Codi•• di procedura •i•il• - 

Pres1·11tazione del progetti di legge relatiti alla doiazfone dell" Corona e al doparlo di S. lii. la Regina vedo•a - Hela­ 
zio11t sul progeUo tU legge c:oncertient1. la. co.!lsulta a.anitaria ~ari!fim11 d(CaQUari; riHfia dflla ciiscusaione - Coni· 
miss1Qne inearlcaCa dell'esame del sudtltl'Ho primo .libro de.l Coflice - llela.iiane e di3CU88ione sopra peUa:iont. 

La sedot" è aperta alle ore 2 I/~ pomeridiane. 
(Il processo •erbale è letlo ed •ppr<>valo.) 

«lOBPO•IZIOWS D•8LI llll'Ji'IJll, . 

Plll!#IDaltTB. Si darà!ellura della eomposizione degli uf­ 
fi1.i. quali ri&ult.an!) dal loro rinnovameulo.'" 

CJ1aa&a10, segrelarlo. (Leggt): 

llrr1z10 I. 
Demargberila - Mosca - La Planargia - De P.ornari - 

s. A. R il prìuclpe Eugenio - Maestri - Di Calahiaoa - Di 
genevetto - Prat - S1~n.na1 - f\iberi - Ricci Francesco - 
M•ITei -. Di Pollooe - Ile .cardenu -, s. A. R. ii duca di 
Genovt. 

UFFIZIO JI. 

Colli - Dt's Ambrois - Cristiani - Sclopls - D'At\'illars 
- Dalla Valle - Di Laeonl" - Di Colobiano - Bava - 
D' Angennea - Franzi.ni - Sauli - A porti - DI Rorì. - 
Balbi-Piovera - Di Bagnolo. 

UFrl!IO 111. 

Ricci Alberto - Fantini - Stara - Balduini - Ambio .. 
selli - Serveut] - Plana - Provaoa -del Sabbione .... Gia­ 
cinto di Collegno - Piccoiel - Coller - Gallina - Oneto 
- Colla ·- Gallino - Di Pamparato. 

UPFI2.IO IV. 

l'elilli - La Marmora Carlo -Ple•za -Moreno - Chiodo 
- Gatliaara- Cotta -- Di Villamarìoa - Di San Marr.aoo 
- l\lusìo - Di Cilstag;nelto - Fraschtnì - Di Breme - 
Jgnaiio Palla\'icioi - !lbini - Brielli. 

UPrmro V. 
Giulio - Alfieri - Quareili - Azeglio - Paliavfoino- 

1\lossi - Luiai dL Collegno - Deferrari Domenico - Galli - 
Moris - Alessaodro di Saluzio - Cibrari~ - Annibale di Sa­ 
luuo - Della Torre - Serra- MaiHpina - Gioruio ~ria. 

o•&••••· 
P•B••DaNTa. L'avvocato Achilie BarMioi fa omlftlo al 

Senato di alquante copie di no suo luoro •ull• surroga.clolli 
ed a .. i<urattonl mililari, dedicalo al padri di C&mi11li• ed 
~~~.ì ammini1Lralori della Banca nazionale. . " · · 

Si manderà a deporle n~lla biblioleCf. del Senato. 

iv 

P•USl!ll~&Sl•WI• •• LL& ·PAR'l'8 PBI•.& ..... P-· 
&•TTo DI CODlllD.B DI PBOIJllDllRA (l;IYIL•. 

PBUIDENTE. La parola é al mini•tro di g:razia e giusti· 
zia per una com11ni~zione. 

lillCtC.a.•••, miniafro di gra.zia e giuatiiia, pres~nta la 
parte prima del Codice di procedura civile: (Vedi voi. llo­ 
cumentl, pag. -44.) 

PBa811HlllTBo Il Senato dà atto al signor miois!ro di 
grazia e giuslizia della presenluioee di que•lo progetto di 
lejie. • 

Il ••nalore Sclopis ba la parola. 
1'il,.a&, ministro delle (inan••· Domando la parola per 

una comunicaiione. Se però la parola è già accorda La io at ... 
lenderb. 
•••Q•attra. È ~ià eonees&a al aenalore Sclopis che in­ 

tende parlare iol<Jrno ai pro11e1to di 1•1111• te•tè presenlalo 
. dal signw guardasiflilii. 

•tCa.OPI•. Mi :Sia lecito, o sia:nori (sicc<lme 1 quello che 
per lun11hi anni ebbe la sorte e l'onore di porlare il sno 0• 
bolo in quel eoncorM> di wei:r.i h.•Kisialivi con cui si compiè 
la riforma dell'aulica nostra legislazione).._ sismi lecito, dico.._ 
l'esprimere oasi la soddisfatioo·e che prov-0 nell'udire dal 
ministro ehe &,appro!ìiima il muwento in cui la grande operi 
che fin Jawli esordii del suo r~no ioaugur1va il magnanimo 
Re Cario Alberlo locca al suo definitivo eompimenlo. 

lo noo dubito cbo queat'oilima parie del complesso della 
nostra rinnovala lt!gisla:r.ione oon adempia i voti di totU i 
·savi, oon soddi1fi ai bisogni dei paese. lo non dubito che ii 
!lioislero, nell'ullim• revi1ione che ani. fallo del pro11ello, 
vi.abbia anche portalo il coocorso·dei lumi chi dal suo seno 
può agev\llmente ricaTare: tuttaYia non posso dissimulare, 
si.ccome mi ètlolu\o di non aver odito, dalPesposi:r.ione let4 

taci leslè dal signor guarda•i&illi di s. M., che il pro11e1to 
abbia t.Ublto una maggiore discu:;siooe preliminare, voglio 
dire noo sia slato comunicato preventiYameote ai w11i1tr11i 
d'appello!- al magistrato di ea•11aziooe ed al magislrato della 
Camera dei conti ; me ne duole per la profonda conviniiooe 
in cui sono, che tuUe le materie legislative d'ordine gene­ 
rale le quali toccano a mille avariati interessi, abbisognano 
parlicola11Denle d'.essere- esaminate e vaw;liate da coloro cui 
per l'it&ilulo della .propria vita tocca il vivere frammezzo 
allo scontro di que&li inleressi1 di quei bisogni. E aicura­ 
llleute,. oso dire, che per quanta sia la fiduci1 che si debba rj .. 
por.re ~elle do.e Commi.&sioni che lavorarono inlornG al pro ... 
geUo, l'ultima delle qa;,t.li io ebbi rallo onore di iniziare, per 
quaula fiducia si abbia nel c~rredo dei lumi che decorano il 
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Pi1inistf!ro, tuttavia 11 ispezione ulteriore de' corpi supremi 
della m3gistr:1lura non sa~bbe mai stata superiloa·; 

Is credo poi anche importante il mostrare in ogni oeeor .. 
renza una somma deferenza a quest'alto potere dello Stato. 
E come già altre valte io mi esprimeva in questo- senato, io 
bramo che il Ministero, o alcuno di noi, qualora esso lo creda 
necessario, si occupi di beo determinare l'alta posizione che 
deve tenere la magistratura come potere nell'ordine costi­ 
tuzionale. 

Io desìdero che la n~~done, che il Governo,abbiano per fera 
questa necessità che, se non si aeco"da la wasstma eonside .. 
razione ai magistrati, non si avrà ferma esecuzione di leggi. 

Ora, qual maggior constderaslone che quella dì associarli 
preeeottvaciente' nella discu!~ione delle lèggtt Fino a que­ 
st'ora nessun Codice fu messo in· esecastcne tra noi che non 
avesse subilo la triplice disamina di Commissioni parzlall, di 
tutti i magistrati supremi e del Consiglio di Statn. 
Ora sicuramente la discussione parlamentare potrà sup­ 

plire a molte e moltissime esigenze. ToUa\ia io .non· posso 
neppure dissilnulare che la discussione parlamentare non a­ 
dempirà forse a tutto quanto isi potrebbe desiderare in que­ 
sta materia; e ciò io dico, perché per ona recente disposi­ 
zione adottata dalla Camera elelliva vennero da essa esclusi 
i magh1trati; perchè tra nei certamente ·seggono magistrati 
distintissimi, ma non tutti possono per altre incnmbenie cui 
debbono sopperire; concorrere nell'opera di una· dilèusslone 
minota. i 

Non solamente si praticava da noi dl far percorrere 'qne­ 
st'ultlrnn stadio di ·discussione prellmlnare al Ìnàglslrali 
quando si tratta di leggi generali e dl leggi éirt1•niche di ma­ 
Q:i&lratura; ma nella· ficlna Francia vediamo cob quaota pon­ 
derazione; C\)D quanta cautela si volesse il Governo circon­ 
dare di questi lumi; vediamo cae non •olaménte 'alla Corte 
di oassaxìone ed alla Corte d'appello, ma ahcbe alle facollà 
di leg~i delle varie accademie si mandavano i proget.U per a­ 
verne tuml, Come poi queste oS!ervaiion{ th'e" vèni'1i0o dai 
corpi di magistratura; dalle facoltà aceademlche, esse si stam­ 
pavano e qnlndi si metterano fn clrroJaitò·ne dnd'e l'bpinione 
pubblica anche soecorresse det suo possente ausiti9 quest'o- 
pera legislatin, · · 

Io dunque, ripeto, avrei desiderato che, come in arit(éJpà ... 
•ione del retto essere, della buona riuscita di una We opera, 
il Ministero avesse creduto di aol'et' ~n·che- dipteserlt'é non 
deviare da questa parte d'esame che avrebbe ·sicuramente 
potuto aver luogo ; perchè, se la memoria non mi lrldisce, • 
sono ventidue mesi daccbè lit. CommfsSfOne Uililna che fu in­ 
slitoita ha lavor'atn sol p~ogeUo del Codice ·di proeedut"a Ci­ 
vile, e forse in qUesti ventidue mesii ·concòrrehilO anche \'"o­ 
pera dci magistrati, non sarebb01i dato· luogo a quel deside­ 
rio che ora esprimo a vani! • voi onde l'opera rfelca perfetta, 
e per ri1npGrtania ~bmma che attribuiseo Ì\\-rnanifestlre Sefn .. 
pre in o~nl circostanza il più solenne; tt pi~ perfello OS!equfo 
alla nostra magistratura, -la quate ,· o sl~Doi'i~ tO diCo, ba 
tulti i liloli per esigerlo, come ha dato tutte k'prove di me· 
ri"tarlo. · · 

HCC"-BDI, mini•l1"o di grailti e'gloìiillzia. 1\iolponderò 
brevrm•nte •Ile cort"I èd asselinafo parole detrohorefole 
preopinante. Niuno è ce.rtame,nte. P.iù-'Per!'Ua~o 'chi! fojrion'sla, 
che dalla ~agistraluÌ'_a "El p~ssano- _'_ffr: oglÌI .'ò'lltlitra_ d'opere 
leglsla.tive ricAvaTe lomi ottth1simi ~è' nloho per veri là •arCbbe 
meglio ~i•po•t<Ì rbe itt con sia :i rltofr~rè' a qu~IU lumt N<l 
caso aHua:e però mi occorre ~t ns!ier,V•:re· ~Qm~ .il:o noò- ·p,r_e·, 
senti alla sanilone del Senato. etie ·nprlmo libro' del .todlce di 
procedura civile, il llbro che contiene lè tormole le pld ilem• 

plìci, le più brevi che possono più fa·cilmente essere cono­ 
sciute e Ventilate ed apprez,,.te da tu\li. Aggiungerò che vi 
era somma urgrnza. di farlo. 

Ho accenilato nella relazione che la procedura sommaria, 
quella appunto che ha luogo lnnaoti ai 11iudici di manda­ 
mento- non è attualmente, in modo genera.le, in modo uni­ 
forme regolata, Vi •ono quindi delle difformità, degl'incagli 
e d~lle incon@ruenze riconosciute e rappresentate ripetuta­ 
menle da luni. lo porto quindi opinione che non solamente 
sia necessario, ma urgente che si provveda ai giudici di man .. 
damenlo da due lall, dando cioè loro un Codice ed un ordi· 
oamento·generale, uniforme e definitivo. -Non perciò furono 
neglette le guarentigie <he po'9ono raccomandare all'atten. 
•ione del Senato questa prima parte del nuo10 Codice. , 

La prima Commissione era composta di 01agistrati notabi .. 
lissimi; della nuova facevano parte anche parecchi m:igistrati 
sperimentatis~imi tenuti tla\ pubblico in altissimo concetto, 
e di una colai Commissione era Clpo preeisamente on ono­ 
revolissimo membro di questo nobile oon1esso, S. E. il signor 
presidenle CoUer. lo credo a dunque che neil'altuale urgenza 
di do•er preserilare il progettò, atteso il complèsao di tutte 
queste guarentigie, egli sia già tale da poter meritare la di­ 
scussione del Senato. Quanto all'altra Camera, è vero che non 
vi sono attualmedte ma;istrati._ ma vi si trovano parecchi che 
lo furono. Oltre a ciò vi sono molti giureeonSulti capacissimi 
di apprezzare profondamente e doUamente questo primo li· 
brn concernente una procedura ·sommaria) come sarebbero 
sicuramente abilissimi ad apprezzare anche Je altre parti di 
questo Codice, 

Tuttavia io non mi discosterò tot•lmente dall'avviso savla­ 
IDeufe espresso dal sisnor preopioante; avviso che porta l'im~ 
pronta di quello 1elo illuminato ed eminenle onde fu costante­ 
mente animato pel mi@;liorame.nto delle nostre eondit:loni le­ 
gislative, Rimangono dopo il primo libro le altre parti del 
Codice che sono di minore utgen ... Rispetto a queste parli 
<'.h'e soti<i, ll·er eosl ·dire1 totalmente staccate dalle .materie 
trattale nel primo libro, non ho certo difficoltà (a01,i ml sento 
dispostissimo e ne a\'evo già un disegno fissamente precon­ 
cetto) d; ricorrere ai tunii della magistratura. 
••u•onT11. Siecome non mi pare che la discussione 

po~Sa condurre ad una deliberazione qualunqde, ie non credo 
doverle dare ulterior corso ... (llllcrruzione) 

PICCOLllT. Leoréfiexionsque vieni de présenler M. le mi­ 
nistre de la justice rendeot inutlles de plus amples observa ... 
tions pour faire recevoir en l'état qu'i\ se lron'e le projet de 
lol qui vous est préscnté. On doil admettre que l'examen de• 
Cdìbtillssioos dlvimes auxquelles le projel a déjà élé soumis 
otTie i•ssM 'de &araulies pour· que l'on puisse se dispenser de 
nooveliès 'éprenves. 

Tout en faisant c~s Observations1 "je n'enteads point discou­ 
venir qn'en France les discussloRs des Cours d'appel sur lé1 
projets de!!I divers codes n'aient rendo d'immenses services i 
la ligMitlon, en rép•ndant les plus vives lumière• sur les 
polnb l.S plus dilllci!es et le• plus obscurs de la jurlspru­ 
dénCe; Don! pOuvom 'atlendi'e un semblableservice des Courg 
souverai11es du royau'me :-,!.le ministre n'a pas renoncé à 
le• eonsuller pour les lines subséquents du projet : ce 
o'e!t1 comme il l,a dit', qoe rextréme orM:eoce de donner des 
règleo de procédure pour les judioalures de m1ndement qui 
rié flìl"~··i)as permls dé laire poor le premier llvre ée que 
c'eì'talneitìerll Il féra pour lenutres. 

Celle déClar~tion dolt plelnement ulisl~ire; le Sénal ne 
pourrait d'ailleuu refu•er'de recevoil' le p7ojel doni' il •'agli 

· par la raison· qu'll n'auralt pa's élll •oumls llux Cours d"•ppel. 
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PBllSIDifNTB. lo credo tuttavia di _dover Ofìservare <.;he 
non sarebbe ammessibìte una preposta la quale tendesse p.d 
allontanare l'esame della discussione di un progetto di legge 
presentato per I• le effetto. 
In via d'osservaiione pcterane gli onorevoli senato~i sì­ 

gnìfìcare quelle idee che credessero opportune; ma noo mai 
sarà possibile di ammettere che abbia corso una proposta di 
deliberazione ove tendesse ad allontanare l'eaame sopra il 
progetto presentato dal Ministero. 

P8B811N,..A~IONI!: D•I P•OllBT'l'l itl LCG&B "O*'Ba ~ 
1'1K1'1TI .L.& DOT.&ZIONB Dll:L-..& <IOBOftl& B IL: DO~ 

W.&•IO ltl •· •·LA BB&I•.&. •AKI.& TllBll•A DI 
T08Clllll•· 

P•11•1ol111TB. La parola è al ministro delle finanze. 
l!Vl&B&, tninislto delle fìnanie, 11reeiPola il eulndìeatepro­ 

gello di legge. (Vedi voi. Docu1nenli, pag. 53.) 
PBBMlollNTI!. Il Senato dà alto della presentuione di 

questo proiietto di legge. 

B~&Z~!lll 811..-. PRO&•"'ITG DI IJSG8B BR:t.A'l'IWO 
.&LL.& c;ONl!lllJLT.&. •&llil'l'.&.BI.& B&lll'l'WIM.& •l-.Cl'.&­ 
&L•.1.•1. -M BDTU'l'& ..... 01•n11un.e-.a.. 

•--•n•~T•. L'ordine del giorno porta la discuuione 
del progelto di legge relativo alla ... nslllla. WUillima sanita­ 
ria dì Cagliari. PregbereMa Commissione, alala opposilawoole 
nominata, a voler prendere il posto nel solito baooo . delle 
Commissioni. 

La parola e al signor senatore Di Pollone. 
01 P&L .. ONll, relatòr•, l•gge la rela1.ione. (Vedi •ol. Do- 

oumenli, pag, &H8.) 
PBBHol!lll'l'B. Darò lellura del pr<J&etlo di le1ge, 
01 L~coNÌ. Dom•ndo la parola. 
PRB .. ofllt'l'B. Fioche non siasi data lettura 4•1. p1oaetto 

dl le11i• in discussione"°" \\0%10 a«ordarle la l'••o\a; 11\id• 
accorderò do1m. 
Il progettG di legge adu11que è il ,.,uenle. (Vedi.voi. Do­ 

cumenli, pag. 5H8.) 
..,.._ •&a•oa.a.1 min-18-lro di gtUtra t marina. l><lmando 

la parola, 
Non è me•lieri che io dica ai signori senatori quanto poco 

rapporto Yi sia tra le cose di auerra e le cosa 11nitarie. 
È però antica consuetudine che le leHi ._oilarie sìano 

sempre àas0ggettate al Ministero della 11uerra ; e quando io 
proponeva questa legge, altro nou bo fallo cbe aderire alla 
proposta di moUi ciUadioi di Genova e partiCf>(arweJlle. di 
quel muekiplo, percbè lrov.lv•no le1lve al COl11111ercio di 
qualche citi& le l!lisure prese dal Consiglio sanitario · di ; Sar­ 
degna. Le r111iooi eh• bc> a4dolle sono appunto. quelle che 
loruavaoo all'mipo in vlsla dei falli ri<:biami. 

Ora mi arriva inaspe\talo il parere oeplivo dellaCol!l~i•· 
sione~ e confesso che al ~mento non aYrei ragiQni io prtJn~o 
per oombaUerlo, e sostenere il progello di .le&11• presentato. 
\>teihetel petc\Ì> il S.uato a ~o\et \\ill~~f..d\ qu•\;<;~ ~'1>•.o~ 
la dlscuSiione, percbè forse potrei a.ere ra&loni. çbe btlneJni 
val1ano all'inlenlo. · · 

· 01 •• .. ..-11a, r~lalOre. Non 10 qQIJi liene:, i Pfll®.denli 
osi del Senato; ma <rederei che non sia mai iÒv1l40 .quello 

di co~unicare al ministro 1il re.la1.ìone che il Senato 11cn-ba 
aru~ora emriSa. Se fu di sorpresa "' si1i1:uor n1ini1:1otro il parere 
negativo della Commissione, questa però.Qon può essereim~ 
potata ... 
L.a 11.aa.11ea,1.J ntini.slro di guerra e uiarina. (Inter­ 

rompendo) Si tratterebbe solo dl sospende1·e la discu<Sione 
di qualche &iorno, nccioccbè io possa prepararmi a combattere 
il parere nega~lyo. 
•••••DIEftiTB. Converrà eh' io interroghi il Senato 10 

questo punto. 
Chi ere.de cbie la discus~io~e .. poss1 \'.fDÌr sospesa si alzi. 
(11 Senalo rinvia la discu•.sione,) 
\)l.'JoID'lUd"ò l\ 'b,)i_'fl~· n)ln}ii\To. d_l ~tt\e1 ,dUljttt:iiT~. i\ i)l)1Ub. 
L.I. •&0110~, tni.-nistr'O di guerra e niari11a. Prtgherei 

di differire almeno una settimana. 

• 
C::O••IM••-·•.,.a.aac~TA· n•a.L'U.&••••L .lllBBO 

P•l•O D&li; IVODICB •I P-CllDllJBA .CITllLE. 

PRHIDl!NTll. E ... ndo aduoque CO•Ì tolto dall\ordine 
del giornG ciò che, ne .faceva parie,. viene ora la.~elatione 
delle peijiio~i presen\ate al Seeato. 

Invito quindi la Commissione a t'olcr prender pgsto, ed il 
s~g.oor rçl;1lp'e 1 riferire iq conformi'à deU'e,enco che è atato 
distribuito. Intanto domander.ei al Senalo se intende 4i ri- 
111aadare ag)i.uffi1\,la discll$Sione del poimo titolo del Codice 
di pro<;edura staio .teatè preoenlalo dal signor 01ini;lro di 
graiia e giusli•ia. Siccome si lralla ~i nn lavoro di qualche 
IJ)ole che ricbiede studi e cognizioni speciali) potr~bb~ il Se­ 
oalo, &ecood9 il, dispoato delrartìcolo 67' .del .1uo regolamento, 
rh'-andare queS~o. 1\udio ad- una Commissione più. o meno 
numerosa la qujlle si potrebbe nominare a squittiniO di liste; 
oTve_ro, se il Senato no.o diSfiente.,. po.lrebbe rimaodarsi 
agli uf61rl dopo .eh~ sia es.egqita e falla la &01ita di•tribu­ 
zi1:1ne. 

. Dom,aodo iq coo•~iQenza al Senato se egli intenda proce­ 
dere per questi studi nei soliti (llod!, ov.ver:o se Cl'ed• di no­ 
mio:1re una speciale Commi:tsione. lo porrò ai voti qu~sla 
v~·~Q·~- . ;; . o ;o .• 

DELl..I. _ TOBllll. Je deQlande la parole. 
; •sss,xo111'!TlJ. Ila "4 parola. . . 
ltmLl..4 T.,a.-s. La cbo11e la plus aimple seraitde {aire ce 

que nous avons l~babitude dc !aire dau de pareìJlts circon­ 
stauces i ce serail de reuvoyer aux Qffices, et ch•cun d'eux 
prendrail le parli $()l_t .. d\e1:i•miner Jui-wéin~ la question, 1oit 
de nommer un) dc~x, eÌ mèwe Lrois cOmmissaires. Je ne vois 
à cela aucune difficullé. Si chaque of6.ce nomrue un commis­ 
sair~, et ,gue,~.co~!Di&sa_ires _forrnenJ enspi,te pne_ C9m1flis­ 
sion, c'est trèB-:•ìmple. Siaa c(}nlraire èhaqu" office veuÌ.ua­ 
Uli_aer l'atraire,_c1e~ n1oins 5iwple, ~t _beauco.up Lrttp loog;. 

01 ~o.i.-...e:~o a.11•&•• Mi pare,rh-e.q_Uf!st'esame Sia uno 
tr~ quellì_,ebe· vOiilionQ' ,essere affi,dati a persone sptiçiali, pe~ 
roccbè aou in tulli y;li uffizi •i possono essere persone alle 
quali il ~ena!o. in. corpo preferir~bbe.di affidare l'uame di 
·"'ateria cosl 11rare. So si timauda agli uffiii, ragion vnolo 
ebe ~ia11eun ufli;f.i<> ~ acel&a nel proprio seno. l'uò accader• 
che _iìa ua,_l+f6li9,,il 'sorte abbia deciso che vi siano. Ulolte 
»t\\}n~ .\\\. p-1~~~\~a Jeu~l!:a\\4a.e, _e ai~1,i. s~ri.m~n~al~ hl 
l}Bes~0 m'tqri- •. e e~e in ~llr~ ufficio, e~sendosi applicati i 
piembti. d~I '!lede~imo a. ;qualche •peciale ramo, a qualche 
prafe1511Jne ~slranea al Governo, passa meùo 1•erfet1amenle 
una tale incumben•a essere aftìdala. 
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lo credo che in 8ffare di tanta rUe\'anza sarebbe il caso che 
il Senato) radunato nella sa1a delle conferenze, scegliesse egli 
medesimo la Commissione; cosi potr8 meglio trascegliere 
que'soggetti che reputerà più opportuni. 

P1111a1011NTI!. lo debbo ancora rappresentare al Se­ 
nato che oltre alla mole, dirò cosl, del lavoro cui si tratta 
di por mano, Yi ha altresl la sua singolare natura. Cos' nel 
più gran numero delle leggi che sono trasmesse al Senato, 
Mli uffizi possono- limila:ts.i a considel'arne più particolar­ 
mente l'opportunità e la convenienza soslauziale ; laddove in 
un Codice di procedura, come in a1lro. Codice qualunque, 
OiDi articolo, si può dire, fa capo da sè, 
Osserverò tnoltre che, secondo i1 rtgol1mento nostro at­ 

tuale, gli offiii noo hanno che la durata di un mese; quindi 
difficilmente si potrebbe, se si volesse, attendere ad un vero 
esame del progetto presentato lo un si breve te•ine .. Addi­ 
verrebbe pertanto che, non potendosi compire questo studio, 
listesso ut6eio, che non esisterebbe più dopo trascorso il 
mese,~loèlo persone stesse enmponentt l'ufficio, verrebbero 
a discutere con altre persone, le quali non avrebbero concorso 
nella prima parte dell'esame che si sarebbe fatto, e questo 
mi pare possa rleselre di grave inconveniente. 
Siccome poi I• proposta del cavaliere Di Collegno Luigi 

riesce a C-Onforto di quella che io aveva •uHerlta al Senato, 
co&ì metterò ai voH Ja proposta medesima. 

ua:r.L& TORBE. Mi onisco al senatore Di Collegno Luigi. 
••••IDE~TR. Coloro dunque che sono d'avviso che lo 

studio del primo libro del Codice di procedura civile abbia 
ad essere commesso ad una ComDJissioDe speciale, vogliano 
rizzarsi. 
(Il Senato appreu.) 
Domanderò ancora al Senato se questa Commissione debba 

essere composta di soli ts membri, uvrero di un numero 
maggiore. 

CIBB&..a.10. Almeno di 9 membri. 
PB118lDllNTll:. Meltero dunque ai VQli ti numero di 9 

membri. 
Coloro che sono d'arviso che la Commissione sia composta 

di 9 membri vo~liansi levare. 
( È appro•ato.) 
01 •Al'llJZIEO &L•••.1.11oao. Da chi è nominata q~etta 

Commissione' 
Pa.,.1011NTI!- Dai senato ia fine della oedula per isqµit­ 

linto segreto. 

BBL&ZIO•B DI Pll'l'IZIOlll. 

Plll!•tDl!NTB. Il relatore della Commiuione per il sunto 
delle petizioni ba la parala. 

PA.'4LATltJ1111 1•11a.z10, relatore. Signori1 -onorato per 
la seconda fiata della oominaziooe a rhembro della Com~ 
missione delle petizioni, ed a reìatore di quelle che per la 
prima volta io questa legislatura re11gono saUoposte al vo­ 
stro giudizio, a disimpeano del delicato incarico deggiò ra.1-­ 
segnare che la Commissione ebbe dapprima ad occuparsi 
delle petizioui coa&rosse1nate dal n° 2fJ. al 19, Je quali seb­ 
bene fos1ero prese in esame nello scorso aano, pure per 
l'av,·enuta. prorogazione del Senato non poterono venireli ri­ 
lerile per le sue deliberazfoni. Sbl merito delle stesse~ non 
ehe -a.ulle ris.~lui\oni" da proporYi, emise uwantme TOto a. 
quanto trovasi consegnato nei processi terbali di quell'epeea. 
Dopo questo, la Commissione soltopose a seria disamina le 

successi te f)élìiionì che furono sporte al Senato nella presente 
Sessione, e che sono improutate col n° 59 bis e seguenti, e 
sulle medesime emanò pure le sue conclusioni da souccret­ 
\ere alla vostra saggcua. Delle une e delle altre imprendo 
quindi ad esporvi l'oQ~etto, non che il parere emesso in pro­ 
posito dalla Commi!Sione. 

Il sacerdote piemontese Giovanni Tintor, mosso da zelo 
nel timore divulgatosi lo scorso anno, che pole5se fors~ ve­ 
nire decretata la soppressione deHe feste di precelle occ{)r­ 
renli nella se-tti1nana, lasciando solamente in vigore le do­ 
meniche, si fa ad esporre·colla petizione i4 i gravissimi 
daoni ebe proverrebbero al bene spirituale delle anime, in 
iapecie pel maggior comodo di frequentare in tali giorni i 
ucramenU e le altre eccle1ias&icbe fUn1ioni; cbè vi avreb­ 
bero tante persone, e 1Massime i contadini~ che1 dill-tolti da 
altre cure o verso i padroni o per qualche intere!se, non po4 

trebhero sufficientemente e comodafnenle &opperirvi nella · 
sola dom,nica. 

La Commissione per tltro, sebbene· trovi meriletole di 
considerazione J.1 premura del sullodato s11eerdo&e, pure con­ 
siderando che niuna legge fu finora presentata al S~naio a 
tale riguardo, e che perciò non sarebbe in oggi il caso di 
prendere alcuna deliberazione su tale proposito, opinò di 
proporvi che simile domanda veng• depositala ne~li arcbhl 
seaatorii per tenerne il debito conto allorqoondounaqualcbe 
leg1e di sitf'acta natura ..-eoiilegli comunicata. 
(Il Senato adotta le conclusioni della Commissione.) 

(Petizione di MaroecheCta Lqdo"leo.) 

P&~L& w1m:a1 l&l'll&Zle, f-elatore. Mi rocchella Ludovico, 
genovese, mosso da amore di eeonollia nelle spese dello Stato, 
rappreeeoia oella petizione ttS che il Governo credeUe di 
porre in aspeUaUva e giubilare molti impieti:a&i, principal­ 
mente nena ùiviaione del Minister~ dell'interno, fra i quali 
havveoe non pochi che} nè per lunabezza dei prestati serviQ'it 
nè per età che io essi si ravvisa ancora fiorenle, nè per fi&ici 
iwpedimeoti sarebbero da tenersi in riposo; ed a eonferma 
del suo asKunto cila i nomi di pochi impiegati colpili da aif­ 
(atla mlaora; •Kli quindi vorrebbe che tutti questi fossero 
riammessi nel· loro primitivo impiego,_ t>d io aUro consimile 
più a.daUo, e venissesi i& tale guisa a rispar-miare le tante 
pensioni e giubilazioni che aggravano il bilancio, se.nza una 
assoluta necessità di comparLirle. 

La Commissione trovando contenersi in simile domanda 
alcune viste economi.che non ispreziabili al certo, in jspecìe 
nelle &.\lnaU angustie fioant\&rie in eui verga lo StaW nos\ro1 

e suuistere altresl almeno io parte i f.tti allegali, vi pro­ 
pone di trasmellere ble istanr.a ai presidente dei Con•IMlio 
dei minl1tri1 acciò veda di trovar modo di conciliai-e i diriUi 
che competono al GoYerno col pouibile risparmio di super­ 
flue spese. 

na coa. .. 11&1110 .. 111e1. Quanto ali• trasmissione al pre­ 
sidenLe del Consiglio dei ministri, i-o non avrei difficoltà 
di votare jn lavare; quanto poi aJJ'an:iungerrl qualunque 
altra aunolazione, come sarebbe il far111H cono!\cere che il Se· 
oat().-desidera che il prenda in considerazione, o che Ja esa .. 
mini, crederei doversi andar m~lto t":auti. È mestieri che il 
Governo abbi• fiducia nelle persone che impiega. Quando 
esso ·cambia al' impie.-iati ha i suoi motivi) e motivi gravi. 
Può beni11!mo il Governo esaminare quello che sia s!ato fallo 
o dai predeces50ri o dai ministri presentì Dlede&iwi (tutti es~ 
aeodo BOKl!•lli a &bagllare), ma rispetlo al doTer rivestire di 
una specie di lilolo chi n'è stato spoglialo, o fu posto in 
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aspettauva, o giubilato, od è in età cesi avanzala da non po­ 
tervisi più applicare, io credo che se il ministro ha avuto 
motivi di farlo; se questi mctlvi non sono distrutti da nitre 
considerazioni successive, sarebbe assai delicatoche il poLere 
legislativo avesse Paria d'fmporre in qualche modo gl'im­ 
piegati al Governo. 

fJtBR&BIO- lo apfoggio l'osservazione dell'onorevole 
preoplnante, ed osservo che la responsabilità mlnisterlale in­ 
duce per conseguenza che tutti gl' impiegati. dipendenti dal 
Ministero debbono essere di sua confidenza. Quando venisse 
a mancare questo estremo, la responsabilità mtnlstertale 
verrebbe di sua natura ad essere vuluera!a, vale a dire non 
si potrebbe più tenere r ìsponsabile un Miuì91ero a enì si vo­ 
lessero imporre al' impiegati. IEt mi associo perciò intera­ 
mente all'opinione emessa dal senatore Di Collegno. 

sc1.0P11J. Rispouderù ... (Interrotto dal senatore Di Pol­ 
Ione.) 

DI POL .. ONE. In mi sono permesso d~interrompere il se­ 
natore Selopis per fare una proposizione formale, quale è 
quella dell'ordine del giorno sulla petizione. 

l!ICI.OPl8. In primo luogo risponderò ai due preopi­ 
nantì, facendo osservare come la Commissione non abbia 
prese eonclusloni nè di raccomandazione speciale, nè di av- 
vertenza qualunque. · 

La Coramìsslone avendo veduto che in quella petizione si 
accennavano alcuni faltì, alcune circostanze che potevano il~ 
laminare il Governo, ba creduto, come si pratìea, di pro­ 
porre l'Invio al presidente de] Consiglio, perchè, toccando 
a~ vari rami, il presidente del eonsìguo è quello che ne do· 
veva prendere cognizione; ma la Commissione si è limitata 
a questo punto. Quanto al proporre l'ordine del giorno, la 
C.omm.tiitane se n'è a'!.l'-l:l.Ula \\V~~\'!.t.W.ot'l\t~\\t-it~M."rJ~to~'lii t.\w: 
questa petizione non è assolutamente immeritevole di qual­ 
che considerazione. E qui mi si permetta di osservare che 
mentre concorro pienamente nell'opinione dei senatori l)j 
Colle~no e Cibrarìo, vale a dire che non si possa prendere 
ingerenza. veruna in tutto quello che tocca al personale degli 
impiegati i quali dipendono dal Ministero, poicbè i- ministrt 
r-lsponsahili debbono avere tutti i mei'l.i disponibili secondo 
Ja legge onde esonerarsi della loro responsabilità, tuttavia l'i 
può essere un as(f6Jtfo sollo il quale aacl\l! queste considera­ 
zioni possono essere prese in disamina seria, e forse non è 
ìmposstble (non dirò che sia probabile), non è impossibile che 
si venga fra breve a far delle limitazioni dcgJI impiegati, in 
massima, non deHa personalità de@\' impiegati, ma delle li­ 
mitftìoni sistematiche onde fare uno- stato ordinato degt'Im­ 
piesati secondo i vari dicasteri. Questa sarebbe parte assoìn­ 
tameale leiiJiSlali'l'a. Questo Mià si pratica in vari paesi. Non 
dico che.ora convenga toccare que!ta materia, ma· sicura­ 
qiente non eseiremmo dai cancelli del potere legi~lativo pro­ 
ponendo che si ponga mente a queste considerazioni. Ora) 
siccome la petizione di che si tral.ta parla non solamente 
deHe pensioni individuali, ma parla anche del numero~ della 
qnantilà d•gl' impiegali, abbiamo treduto che il Ministero 
avrebbe potuto utHmente prenderne c&gniiione, senza per 
altro apporvi raccomandaZiùne di sorta. 
01 POLLONE. Leggo nell'esposizione della petizione di che 

sì tratta 1a proposta di rimettere in attività tutti quegl' impie· 
gati che nei passati cambiamenti miol1teriali furono per man­ 
canza di eonfid~nia posli in aspettativa; e siccome questa do­ 
manda è inatloa.bile~ impossibile, mi pare che la dignità del 
Senato non permeUa di raccomandare l'esecuzione di ciò che è 
impossibile. Come lo dicono i preopinantì, meglio di quello che 
io lo potrei ri11etere, l'aii-0ne 1ninis.teriale deve esser libtra 6 
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non intluen1al<i. 1l rin\"io quindi di una Peliiione per parte 
del Sen~tO pr'~~iuJica quella iibertil d'a1,ione wini!teriale in 
favore della petizione stessa; percbè se il Senato •non fo~se 
p~rsuaso cbe quella petizione mrrHa di essere presa in con­ 
siderazione, non la rimaudert>bbe al Ministero. Dunque io, 
al fine di antivenire una .simile conseguenia, propongo l'or­ 
dine del giorno puro e semplice. 

ljCl..OPl8. Sarà nece5sario che io sostenga ancora le 
conclu§loni della Commissioue nelle quali la mia opinione 
pure concorre. Secondo che mi pare è stabilito e dalla ra­ 
gione, e dai precedenti parlamentari,. che tre sono i gradi dl 
op~razione delle disposizioni sulle JleCizioni. 

L'uno, quando si prende in eonsidel'azione e se ne fa og­ 
getto di raccomandazione; allora c1è una specie d'anticipa­ 

, zione di parere di quel braccio del potere legislativo che vede 
importante l'oggetto, e crede che si debba prendere in ispe .. 
ciale considerazione. 

L'altro e quello dell'invio sem11Iice Ili ministri, ed è quando 
la petizione non esce da!Pordine legale, non orta direUa­ 
mentc colle leggi, n~ si può ancora riconoscere come essen­ 
ziali~sima, ma tuttal'ia si crede che possa fornire lumi. Jn 
questa parte, io credo, ìo tutti i parlamenli si è piuttosto ab­ 
bondato, perchè si è creduto che n1eglio era lo avere una. 
moltitudine di schiarimenti, che il difettarne, e che d'altronde 
non conveniva forse chiudere la porla per l'avvenire ad utili 
investìgazìgni. 

.Ci e poi Ja lerz:i disposizione, vale a dire il passavgio al~ 
l'ordine del giorno puro e semplieel che si applica a quelle 
petizioni che si'ri~onoscono assolutamente illegali od in11u1 ... 
1i~tenti. 

La Commissione non ha creduto che questa peti7,ione roe­ 
t\ti~~ d.\ ~'b'!.~T~ "A\i~~u\-amin\'è 1\~t:\\'à.\'o\. <:r~d() th'è 11ua.n\\o 
n Senato volesse che si leggesse, Si vedrebbC che, quantun­ 
que sia stata dettata forse da qualche emozione di circostanza, 
tuttavia non manca di mettere in av,erleoza il Governo sopra 
oggetti importantissimi, col debito rispetto e nelle ferme le 
più convenevoli. Per questa partP. perl.anto ha creduto Ja Com­ 
missione che non fosse il caso di rigettarla passando all'or­ 
dine del giorno. 
DI co .. I.F.&No 1J1Tt&1. Questa petizione sembra conte­ 

nere due domande 1 l'una che sta scritta nel foglio che 
ci viene pre!ientato, l'altra che è accennata nella relazione. 

La domanda scritta) stata in particolar modo notata dal si­ 
gnor senatore Di Pollone, e diretta a c~e vengano rimessi fn 
attività tulti g1'impiegaU, si fu quella ehe mi ha più viva­ 
mente colpito. lo éredo che per tal domauda il Senato non 
possa far a meno di non manifestare disapprovazione, come 
queJJa che vulnera più essenzialmente la prerogativa mini .. 
~teriale, la quale va congiunta colla sua condizione di rispon~ 
sabilità. Se poi vi sono degli schiarimenti, delle notizie di 
faUo che possano tornar utili al Ministero, 1lloral come già 
aveva detto, io punto. non mi oppongo per questo riguardo a 
che sia rinviat.a puramente e semplicemente al Ministero; 
Dia quando dieo purameHte, st1nplice1ncute, desidererei che 
il Senato dis.ti.niuesse i due easi. Ci~è, io quanl.o ali& doa 
m"nda, come si C presentata per la rismmessione in aUivìtà 
di tutti gl1 impiegati, egli passasse all'ordine del ~:iorno, od 
ìD' altro modo manifestasse la sua dìsapprov;izìone; io qu111ato 
aKli schiarimenti che s1 possono dare, io non ho nulla ad ·op­ 
porre per canto mio, accib sia fatto il rinvio poro ~ semplice. 

DI POL .. O'N~. Mi rincresce di prolani;tare la discussioue 
su 11:uesta materia, ma non posso Jascii:tr radicare l'opinione 
m11nife1tata dal signor 1enat<lre Sclopis intorno al modo di 
trf.smeltere le petii.ioni, mènlr~ io e.fido di portarmi un etem• 
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pio dì qualche Parlamento, in cui si sia raccomandata una 
peliiiorie•al Ministero. O che ~i adotta l'ordini~ de1 giorno 
puro e semplìee .. nvvero la trasmissione al rtlinistero. Io lo 
ripeto, non Ilo wai veduto che si usasse la raccomandarìone 
sia nel Parlamento ìngtese, sia nel francese, od in· altro qua­ 
Juoque. 
sci:.oPts. Mi rincresce anche dal canto mio di dover pro­ 

lungare questa discusslruu-, ma debbo ag~iungere alcune pa­ 
rolc ller dare une schiartmcnto. Quando ho detto reccemuu­ 
dazio11c non ho inteso a formula speciale dì raccomanda­ 
zione, poichè è certo che il potere legislativo non raccomanda, 
ma esprime h('nsì quc:;t' ìntenzlone di raecomandazjone pe\ 
modo con cui si fa l'invio. E molte rotte mi pare di aver 
veduto r:he nelle varie Camere tegtstettve, Cl1Si del nostro 
paese come degli altri, si è dato un peso maggiore nelle rela­ 
zionì al rinvìo deile petizioni ai r ispettivl dicasteri. Questo 
poi mi pare della natura stessa del modo di considerare il 
dirìtto ili petizione, perchè se non fosse che un semplice in­ 
"VÌB senta esame preventivo, l.anlo varrebbe allora che non 
se ne facesse rapporto. Dunque mì sembra che ila quanto 
ho veduto farsi in altrì luoghi, un cenno più o meno di Im­ 
portanza determina quetio che io considerava come racco· 
mandazionc. 

Torno alla petizione di che si (ratta. Se il Senato vuote 
udirne la lettura, il signor relatore :d compiacerebbe dì darla; 
lo osservo però che, siccome vì sano ìndìcazion! di persone, 
sarebbe forse più opflHrtuno di non esporre in questo mo­ 
mento questa petizione ad una discrsstone. ntpetc Iultavia 
che essa è espnsta in termini i più convenienti, e che per 1a 
sua, non dirò impnrtanza, ma congruità' può essere riman­ 
data al Ministero, tanto più poi che mi pare che ai nostri 
tempi sia mollo meglio l'aprire una porla più larga ai la­ 
menti del popnln, che non il chiudere loro l'adito. Così credo 
doversi intendere il diritto di petizione consacrato dallo Sta­ 
tufo. 

PB'EiilDIUliTIL Domanderò al Senato se, giudlcandosì 
abbastanza illuminato su tal questione, voglia passare a qual­ 
cbe dollberaaìone. 

P1c:c:o•1ET. La Commìssion s'est dètermlnèc par Ics ren­ 
seìguernenìs donné.; parJe pétitionnairr; 1H' :;;erait~ìl pasc(}n­ 
venablt~ pour apprécier ra formule du rtnvoì proposée, de 
donner leclure de la pClition ~ 
PB.!E81DBN'l'E. O!l fa.H ohser\'er tout a l'heure que C('lte 

pétilion r.ontcna.it ùes nom5 propr~s. l\'éanu1oini! la Con1mis­ 
sion est aux ordres du Sénal; et si le sénat le désirf', elle 
donnera lect11r~ de la 1)éli1inn. 

1'1etlerò ai voti se si deliba .Jar lettura di questa peliv.ione. 
(Il Senato non approva che se ne 1\ia lettura.) 
Ora i·i sono due proposte: l'una della Cl)U1n1issione, di ri­ 

mandare la peliiione al presidente dei Copsiglio; Paltra del 
senatore Di Pollone, di passare all'ordine df'l giorno puro e 
semplice. · 

La proposta dell'ordine del giarn-0 del'e 8l'Cre la priorità.· 
(Messa ai \'Oli, questa proposLa è rigettala. Viene invece 

adottata dopo prO\'a e controprova quella della Con1n1is­ 
f'lione, di ri 1nandare eioC la petizione al presidente dcl Con­ 
•iglio.) 

.. .1.1i1i.t.w•c•N1 IGN.az10, relftlore. Il sacerdote don Giu­ 
seppe Rossetti rii BefKrano, çolla petizione n'" ~6, lamenta 
i gravi-;shni atta.echi ed insulti cbe tutlotll si fanno aHa reli­ 
sìone no')Lra sanlissi111a, ncin che a) suoi ministri, non escluso 

nemmeno lo st~sso vicario di Gesù Cdsto, e per mezzo della 
hb<>1·a stampa, e dei discorsi che si odono nei passeggi, nei 
caffè ed eziandio nelle case private; all'oggetto quindi òi fre­ 
nare simili ecce!!si vorrebbe che il Senato !\ancisse per legge 
a1cuni provvedin1entida lui indicati. 

La vostra Con1mis:;ione però, nell'istesso tempo che rico· 
nosce e grand~menle deplora l'esistenza dei fatti che ac­ 
cenna il petizionario, non può a meno di proporvi dì pas~are 
all'ordine del giorno sulla di loi domanda, stantechè ravvisc~ 
rebbe jueseguibili i provvrdimenti suggeriti dal sacerdote 
Rossetti, perchè contrari allo Statuto ed alle massime in l'i­ 
gore sia ne\ nostro che ne~li altri paesi, ùesiderando per 
altro che il Ministero a'visi una volta da senno a reprimere 
efficacemenle, entro i limiti della legalità, abusi così gravi 
rivolti contro la religione, che pure è proclamala dallo Sla­ 
tuto largitoci dal magJJanimo Carlo Alberh1, liJ reliRione dello 
Slalo. 
DI f!l&Ltl'ZZO &LE88.l.ftlDRO. Non \'Cdo la cagione per 

cui dopo che si è dello che su questa peti1.ione si passi alPor­ 
dine del giorno, si dica poi dui la Cornn1issione dPsidflra che il 
minìs.tro faccia quel che erede. !\li pare ehe questa sia una 
contratldiiione. 

PA.Ll',i1..w1.:1iw1 IGNil.ZI0:1 relatore. L'oggetto per cui I~ 
Comrnissione credette di proporre l'ordine del giorno si è 
espresso nella relazione, iihe eioè essendo le mìsuré proposte 
contrarie allo Statuto, la Coni missione non avev!i creduto di 
poter rinviare al ~linisl~ro una proposta che pugna diretlaa 
mente contro q11ello che è stabililo nel medesimo. D'altra 
parte es~a ha creduto che, venendo in sinlil modo la pc:tiI.iorte 
a co~nizione del ~Iinistcro, in mancanza di allri mezzi fos~f' 
sufficiente perche esso pi(i;liasse quelle a1isure che possono 
tornare· necessarie. 
01 C&.Ii&Bl&N.1.. SorgD per appog~iare la proposta del 

preopinaule conte di Siluzzo perchè questa petizione sia in~ 
viata al Consi~lio dei ministri, aeciocchè serva come di ec­ 
cìtamento ed lnfito al cninii;.fro onde, ioìius&a il suo potere! ed 
in conformilà della protezione che bi deve accordare alla r<~­ 
ligione, provveda in modo a che sia tutelata la fede e la rcli· 
gione. E qui siami permesso nel 'n'io partico1are di esporre, 
dirù r-os\, un eccilainento, un invito, una p.regbiera al l'ltfni­ 
s(ero, perchè ordinr alla competente altorità d1 invigilare 
pal'ticolaru1ente sui disegni, sulle litografie, sull~ statue, 

i sulle st:1m11e che si ,·anno smerciando, le quali bene spesso 
/ offendono n pudore, il costume, la morale. A quei.li abusi 
'··già slal.i altra volta _in quest'aula dichiarali da un nost~o•.o!­ 
f lega, fìnura non s1 è bastantemente pro\'veduto ; qu1ndl 10 
,1'!' 8ono persua:;o che tutti concorrano nel mio parere che si 
! dehba efficacemente di(endcre quella religione, quella mo­ 
/ raie, serl1.a di cui la società non potrehbe giammai toccare fa 

sua grandezza. •· 
HCf.Ol"IS. Tutta Ja Commissione concorre nelle viste del­ 

l'onorevole e venerabile prelato, tutti lamentiamo questa tra· 
scnranza, la. quale. diciamo l'era e troppo tollerata dal Go­ 
verno, e !lopraltutlo in fatto di costume. Noi dobbiamo in­ 
culcare al Governo che adoperi ogni l'igilanza affinchè, sotto 
il nome di libertà, 'llon si degeneri in Hcenzai e af6nchè im­ 
parino tutti come non si può essere liberi se prima non &i è 
virtuosi. 

Ma la petiiione dì cui si tratta pre!lenta un tal progetto Il 
quale suggerirebbe la creazi1Jne di un corpo preventivo che 
impedirebbe la pubblicaiione. Siccome questo sistema nrte­ 
rebbe direttamenl.e conlro lo Statuto, la Commissione ha cre­ 
duto di proporre di passare all'ordine del giorno. Se pensa il 
Senato che ae ne dia lettura, se ne darà; ma, ripeto, fa so- 
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slatu.a di questa petizione e una specie di commissione pre · 
ventiva dcl cui le leggi nostre abbcrrono. 
•• 8&.LllZZO .t.LBilS&!'ilDUO. Certamente, che quanto è 

contro alie leg~i non è amruessibile i ma mi si cita lo statuto 
che si tenie di violare, e perché non Io si cita per fare osser­ 
vare l'articolo i 1 dove la religione cd il costume pubblico ~ 
prescrìue in un modo così formale V Siccome non si può "iO­ 
lare Io Statuto, così non si può impedire l'esecuzione di 
questa dtsposlslone. D'altra parte non si deve temere di vio­ 
lare lo Statuto quando vuolsi dar opera a conservare illibato 
il pubblico costume, e ìutauì i doveri della religione. 

.. ALJ.i&'i'llJ'INI IGl.\l.1.z10, relatore. &li pare che nella 1·e­ 
lazion~ stata leHa la Commissione abbia esposto precisamente 
il desiderio vivìsslmo che il 1'1i.nìstero pensasse una volta a 
reprimere efficacemente, a lermiui della l~galità, ~l'insulti 
della religione proclamata dallo Statuto per la religione dello 
Stato. Credo perciò che la Commissione abbia fatto quello che 
poteva senza urtare contro la legge; se essa non fece cenno 
di misure che non sarebbe stato io sua facoUà di esigere, ha 
però espresso il suo desiderlo n~i terwiui i più vlvt, per cui 
il l\linistero è posto io avvertenza dalla deliberazione dcl Se­ 
nato qualora venga approvata tale proposta. 

NIGHa., u1intstro delle fìnanze. Mi duole che non sia pre­ 
sente il ministro, a cui compete particolarmente di rispon­ 
dere in una questione cosl grave, ed in una materia di tanta 
importanza; ma io non posso tacermi, e debbo spiegare al 
Senato che i sentimenti del Ministero sono unissoni con 
quelli ora espressl. 11 Ministero vede assai di mal occhio che 
la religione venga aggredita, o che venga meno il rispetto 
verso di lei. '1a i\ Ministero ha una linea prefissa: esso vuole 
bensì fermamente rimediare a quelle cose che crede richie­ 
dere provvedhneutl, ma ~seguendo le traccie che gli sono 
segnate daHa legge: per ~svguenza il Ministero non può 
accettare il biasimo per quij:JI che, non ostante il suo dest­ 
derìo, ed i mezzi che ha posti io atto oudc eseguirlo, non 
potè ancora ottenere. 

n Ministero ha meditato tut\i i meizi che potranno concor­ 
rere a conseguire questo scopo, ed havvene un indizio non 
dubbio nell'essersi già in parte diminuiti tali scaudah, Q11esto 
è un fallo; ed esso spera che quella Lranquillità, la quale 
ogni dì più si insinua nell'anìmo del popolo contélbuirà a 
sviluppare e favorire questo sentimento, e cosi si ottertà 
quello scopo che lutti desìder-ìamo. Non è dunque per man­ 
canza, lo ripeto, nè di desiderio, nè di buona 'folonlà, nè di 
meazi posti in opera dal Ministero, che queste cose succe­ 
dono, ma perehè il Ministero vuol procedere con tutta la 
peasiblle legalità, e non vuol far uso che di quei n1ezzi che 
sono prescritti da quello Slaluto, il quale se da una parte 
vuole che la religione e le leggi siano rispettale, vuole pure 
da.U'altr:a che ai mantenga quella moderazione che i tempi 
esigono. 

DELLA Toaam. Je regrette beaucoup que messicurs les 
ministres de l'intérìeur et de la justice ne soient pas pré­ 
sents. ì\l. le ministre· de l' intérieur il y a deux mLJjx, et M. 
le mìnistre de la justic:e, il y a un wois, ont pris l'engav;e­ 
ment for111el devant le Sé~at de réprirner les outrages. faits 
à la religion et aui mre:urs. 

M. le ministre de I' ìntérieur nous a dit alon qu'i1 croyait 
que les lois existantes suf1isaient, wais qÙe si eHes éLaien& 
ìnsuffisaotes; l'oo en proposerait de 09uve1Jes. 

M. le mioislre de la jnstice de son oòlé a teno à peu pres 
le. méme langage; et ccpendani nous voyons qbe les ouLra. 
ges à la religion non-seuleu1ent continueot, mais se mulfi ... 
11lient; ~ar depui5 que ce laogage ministériel que je vìens de 

rappeler a été tena, ii est sc.rti dc:t journaux trè:1-wau\'ajs, et 
des publications inf.1.mes1 surtout contre la rellgion. Des pro­ 
duclious immoralcs,dis1Hu:ste1 se soni également maUìpliéesj 
toutcs les rues en sonl souillécs; et rien n'est faH encore. 

Il parait, d'après ce qu'a dit 1\-1. le ministre deS finances, 
que celte alfaire cuncernc bieu t.Doins que d'autres de ses 
collègnes> et qui nbsorbé par des 1&ra,.:es occupa.tions, rem­ 
plit son de\'oìr à la sati.sfa.ction Ju pays, qu'on voudraH se 
servir dcs moyeus q111on a à sa dis1losilion; on ce.s moyeos 
out été insufti5ants. ou le 111inistre u,a pas su s'en servir, 
et dao:; ce cas il a fait une faute. 

Je crois devòir prier M. le ministre des 6aances-d'expri .. 
mer- à ses collC1i:ue~ le regret que le Sénllt éprouve de leur 
absence, et tic leur dire de réflé.chir sérieusemeut à ce qui 
faH Fobjet de cctte discussion. Si Jes n1oye11s actuels de ré~ 
pressìou leur 3uffisent1 qu' ils s'eu seryeot i mais da.ns le 
cas coutraire, qu'il::; de1uandent aux Cbotmbres de nouveau.X 
pouvoirs. 

Pa.li81DE!lliTE. La Commissione propone Pordine del 
~iorno :;ulla peti·1.ìonc inscritltt al numero 26: dimando al 
Senato- se intende di approvare questa conclusiooe ... 

DI C&STA.Gf'llETTO. Don1ando la parola. 
PHIBHIDl81'1:Tli:. In 01ezzo ad una votazione non 11 pult 

dare la parola, ruas!liime quaudo la votazione è già incomin­ 
ciata. 

Alcune voci. Non è ancora principiata. 
PBE8lDE'NTE. TuUavia io interrogherò il Senato per ve- 

der se vuol accordare la parola al senatore Di Castagnetto. 
Chi C d'avviso lii concedergli la parola si roglia levare. 
(li Senato accorda la parola.) 
I.a parola è al senatore Di Castagnetto. 
n1 C.&.ST&GNETTtt. Essendà stato proposlo l'ordine del 

giorno puro e seu1plice, nii si peruH:tterà di rassegnarne uno 
1nuti'fato, perché paru1i che la materia sia così rìlevaote da 
rìchieùerll). L'ordine ù .. el gioruo 1n0Livatochc intendo di pro .. 
porre e il se~uen!e: 

" li Seuato1 corjfida11do elle il ~Iinistero \'orrà avvisare al 
wodo il più i:ìollecito ed energico di provvedere alle offese 
che si commettono contro la religione~ i suoi ministri ed il 
buoò costam1;·, passa all'ordine dcl giorno. p 

lo credo eh~ non si possa alh·hnto\i passare all'ordine del 
giorno sulla petizione prcsentet perchè le conclusioni di essa, 
.secondo la rt!laz.iune dtdla Cowmisione, sono contrarie allo 
S\atutQ. lo penso, Jo ripeto, che non vi sia altro modo dì pas· 
sare alPordine dcl giorno sopra una supplica ci.Je contiene. 
gravan1i cfu_~ sufio pcrfeHaruente il :;oggetto dei disHusti di 
tutta la nauone. 

PBl-!SIDEN.T~. Do couosceuz.a al Seaalo dell'ordine del 
l!liorno Jt:!I conle di Castagnettu. (Lo rilegge) 

li ha purt un altro ordine del giorno 1notivato, presentato 
dal seualore Di Pnllunc> e redatto nei segueoti terrnioi; 

11 li Senato, cunlidaodo uclle dicbiaraiioni del minislru èhe 
il GovernO d1;I · R~ ~i adoprerà ef6cacct0cnte con tuUi i mezzi 
legali a sua djspo5izìoJJt' p~.r tuteJrtre JJl'iuteressi della reli ... 
gione e 1ltlla lUOrale, passa all'ordine del ~iorno. • 

lWIGB&, ttli"iblto delle finauze. Osser~·erò ch13 il Mivistero 
non si è punto seo.ilato da 11uanto le leggi prt:seri\'ono, e se 
ne 'false ouùe far rispct.tare la religil.>11t e la morale; ma 
eti:iO, sincbè no1i siano Sancite nuo"'e l~ggi, uou 11uò far uso 
cbe dei· mezz.i che attualmente esistono : \·aie a dire meUere 
5ù\to prl)cesso f co11tra\'\'entori; e si l'edé giorna\ment~ che 
sono condauoati a inulte ed al carcere quelli che oJtrepasi;ao.o 
i limiti dalle leti;Mi tìs~ati. - 

Per conseguenza, ìo po3SO assicurare il Senalo che i due 

• 
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minislri a cui aeceunava l'onorevole senatore Della Torre 
Alanno occupandost onde propor.re nuovi meeai da aggiun· 
gersi a quelli che già stanno nelle loro mani affine di porre 
rimedio a simili tnconventenu, Epperciò, fincbe non vi siano 
queste nuove lu~gi che diano potere al Minislero di più ener­ 
gicamente agire, esso non può accettare un voto ehe sarebbe 
per lui una specte di censurai quasi che esso non procurasse 
l'esecuzione dette leggl che attualmente sono in vìgore, quando 
tnveee fa· tutto quanto è in suo potere percbè queste non 
stano violate. 

PICVOLE'I'. Il'me setuble que l'ordre du jour propeeé par 
l'honorable monsieur Oi Pollone paralt accuser le Miuistère 
de l'impuiso;;ance de- la tot. Tout le monde sait que Ia loi sur 
la presse est loul à fa.il insuffisante pout réprimer Ies de1Hs 
objets des jusles plaintes qui viennent de se faire enfendre. 
On doit savoìr qae les [ugements sur la presse sont toujours 
précérìés de la déelaration des [nges du falt. Or, ces [uges du 
fait ne sont pas toujours eapables d'apprécìer Ics questiona 
qol leur sont soumises. 

PBE81DllNTE. Vous ne pouvez pas allaquer les juges que 
la lof a tnstìtués. · 

P1.,coriBT. Je dìs qo'cn ne peut pas accuser le Ministère 
des a.bus qui se commettent journe.lle1nent, parct· que la Ioi 
es' impuissantc pGur les réprimer. 

u1 poI:1.oRJ11. Promoteur d'un des ordres du jour moti­ 
vés, et veaant d'cntendre dire tiue l'ordre du jour 'que fai 
propo~é en1ratnait avec lui nne espèce de censure -pour le 
Ministère, je eroi~ de~·oir pro tester de la n1anière la 1ilus 
nette et la plu9 formt.lle conlre celte pen&ée qui n'est pas la 
mienne. J'ai voulu concilier les deui opinion&, dont l'une est 
de plsser à l'ordre du jour t l'antre de renvoyer la pétilion 
au 'ministre. J'ai· cru qu'eo disant que le Sénat avait toute 
confiance dans le Ministère, et passait à l'ordre dli jnur, il n'y 
8\'ait pas intenfion de censurer le l\finislère. Dire que l'on a 
confiance dans une personae n'est p11.s on u1oyen que l'on 
emptoie pour ceusurer eeUe pcrsonn~. J'ai vouh.i faire un 
ordre du jour contre les propositions du pétitionnaire. On a 
dit qu'i\ proposait un sy~tème de prévention conlrairc au 
Statut; auC'un de nou~ ne voudra donner l'appui de son vate 
à une proposition inconslitutionnelle. 

Enfio, on a dit au Minislère: Cherchez que tous le moyens 
qoi sont en votre puissance soient employés; nous :avons 
confiance en vous. L'accusation n'est donc pas jus(e, Je le 
répète, je n'ai ,·oulu qu'une chose: ·concilier deux opinioos, 
et en outre montrer une fois rle plus le resreet que le Sénat 
a pour la loi, pour le Statul. 

PICCOI.BT. Si je ne me (rompe~ l'ordre du jour proposé 
par monsieur De Poffone invite le Mioistere à réprimer par 
les moyena légaux les eicès dont il s'agit. Je R'ai point en­ 
tendu supposer que 1'honorable préopinant ait eu l'fntentioo 
de censurer le ~linistère ; je dL:;ais seulement qu'on ne peut 
reprocber au Ministère d\1.,·oir oublié les moyens 1égaux ; 
mais qu'il iinporte de renilre ces moyens pJuS: efficaces, puis­ 
qoe leur insuffisance est. démontrée. 

01 co1Lr.•:G!IO LlllGI. Fra i due ordini del giorno che 
sono propo!!ti mi pilre che il primo abbracci ·meglio quanto 
venne espresso dal Senato. 

L'onorevole signor senàtore parlò anche del biiogno che 
vi era di modificare le dìsposìzioni cht.~ relJ:olano la stampa; 
ed ba ricordate- come i ministri in altra. sedola avevano fatto 
sperare che vi si sarebbe provveduto. 

Ora l'onorevole ministro delle finanze ci ha anzi rinno1'ata 
questa promessa a'.Ssicnrandoci che il ·Ministero sta studiando 
il modo per porre più efticace1neute rimedio a tutti qne~u 

s<..anJali. Se noi diciamo nell'ordino del giorno che il Senato 
l1a fiducii. in quello che il Ministero satà per fare nei termini 
legali, noi obliamo iQleramente le promesse del Ministero. Al 
presente non vi esistono che i mez-ii lelo(~li per impedire la 
pubblicazione de~ti scritti e delle imagini, delle stampe e di 
allri simili oggP-tti. F. 11uando si assicura che il Ministero fa 
tutto quello che può secondo le sue forze, iu1pedendo i di­ 
sordini subito che li scopre,_non si può dire certamente che 
il Ministero non sia figile e diligente. 
Io però osservo che allorquando si veggono nelle contrade 

im.n,agini licenziose, io credo che vi aia il mezzo di allonta­ 
narle, e quindi mi pare che l'.a:z.ione non dipenda direttamente 
dai miniatri, sibbene dalle persone preposte a mettere in ac­ 
cusa chi te vende, chi l<~ distribuisce. B si noti che t1.le aiione 
può baiJlare. Ma ge qoe!ita si di«erisce da un giorno alì'altro, 
da una sellimana all'altra, 1ui (lare che allora vi sia ancora 
qualche cosa da desiderarsi. 

Ritornando adunque alle due proposiiìoni, ossia ai dpe or· 
dfoi del giorno proposti, mi pere che il primo .sia quello cbe 
contenga non solo i sentimenti che il Senato ha manifestato 

· nella circostanza di questa t"etizione, ma aUres\ di più quel 
vivo drsiderio che noi tutti nutriamo a che si ponga pronto 
ed effi('ace rimedio a que!iti mali. 

P&IiL..t..WIClftlJ IGN.t.ir.10, relatore. La Commissione credo 
pan abbia nuHa in contrario di aderire all'ordine del @:iorno 
motivalo del senatore Di fas(agnelto. 

G.l.Ll.ltv&. Due ordini del giorno sono proposti al Senato. 
Col priu10 si eccita H Ministeri) a provvedere perchè cessiflo 
gli abusi, gli oltraggi, le ingiurie "he tuttodl si commeLtono 
oonlro la religione ed i suoi ministri e contro il buon co­ 
slume. E sopra questo ordine del giorno uno fra gli onorevoli 
Plinislri ba ri3posto che il ~Iinistero si occupava di tutta 
possa per impedire s\ (atti abusi ; che C{'rCa'fa di ·prOVledcre 
e sopperire ai n1ezzi in ora insufficienti onde ~ttenere questo 
9eopo, e che in tutla coscienza non aveva a rimproverarsi di 
lasciare abbandonata questa parte della pubblica moralità a 
se stessa senz<l nissun·a azione governaCiva. 

u~1 secondo ordine del giorno propone che la Camera di­ 
chiari avera fiducia nel ~linistero, persuaso-ch'egli non la· 
scierà indietro opera veruna per ovviart' coi meiii legali ai,li 
abusi dei quali si diseorre. 

Un onorevole senatore, il cavaliere Dì Collegoo Luìgi1 no­ 
tava come questi ordini del giorr10 pbtessero essere suscet· 
th•i di os~ervazioni; che quello cioè dell'onore\'ole senatore 
Oi Pollone. avesse in qualche modo a par.a.lizzar,·i l'a1ione del 
Go\'erno, in quanto che l'os~ervazione dell'onorevole ministro 
delle finanze allud.va ai progetti futuri per pronedere a~li 
inconvenienti aUuaH, e accennava che l~ordine del giorno 
primitivo conduce\'8 più speclalmentt? allo seopo proposto, a 
quello scopo a cui alludevano parecchi degli onorevoli sena· 
tori. su-ciò non ba ancora il Senato preso alcuna delibera. 
iione. e veramente è q11et.ta una nialeria cos\ delicati che 
non è s~ facile colpir.e neJ segno, perorchè qualche volta pro­ 
pone rido ed adottando un principio che pare più logico e piU 
glnslo1 si cade in inco.nvenienti che si \'orrebbe aver evitato. 
EgH è a questo fine, o signori, che· io ho chiesto la parola per 
richiamare l'attenzione dcl Senato sopr.,. questa gra.visiima 
questione e· sopr{i le "gravissiroe difficoltà ehe la circondano. 
Da una petizione, la quale da\la Comn,lssione è considerata 
come contraria allo Statuto e non 1mn1essibile, è della quale 
nemmeno si credè otile il dare lettura, noi siamo passaU ad 
una discussione sopra i pericoli che si corrono, sopra gli a­ 
busi rhe luttodl si svelano, cercando di provvedervi con un 
ordine del giorn&. • 
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Ma se la petizione fu dalla Ccmmissicne censìderata come 
anticostituzionale, io pregherei il Senato ad osservare che nei 
tempt nei quali versiamo, in questo nuovo Governo costitu­ 
zionale le dilficollà sono ancora troppo gravi perchè da una 
parte del Parlamento si cerchi, con proYvedimenti i quali 
paiono contrari, di ag~ravare ancora le difficoltà che già cìr­ 
condano il Ministero. 

lo vorrei che il Senato pensasse essersi in questi due anni 
operala una rivoluzione completa nel Piemonte e nella Li­ 
guria: io vorrei che il Senato considerasse l'agitazione degli 
&piriti, partorita necessariamente da una guerra che costò 
tanto sangue e tanti sacri6zi. Il volere che da questi eje­ 
menti nasca immediatamente l1ordine il più completo, il 
più pcrfe.tlu, è volere \'inlpos~ibile. Preiendere che il Mini­ 
stero abbia tuUa la foria per rinstaurare ·quest'ordine in 
un solo momento è volere limpossibile aucora ; per conse­ 
guenza mi pare che un sistema di concill1iiqne, un prin­ 
cipio d'indulgenza debba iuformare il Senato nei prcvvedl­ 
menli ai quali deve por mano ; non dico indulgenza al Mini­ 
stero, 1na indulgenz~ alle pubbliche passluni, le q·uali (di· 
eJamoto apertamente) si svelano, &i agitano e ogni dì più 
prendono aumeoLo al da una parte che dal111lt~a. 

Qui non intendo di rare l'apologia deH'im100ra1ità, ma in­ 
tendo di fare la parte che all'umana natura è ennceduta, 
Tale a dire di cercare il megli&, cercare quel che è pi,ù per­ 
fetto. Noi Abbiamo dimostrato in tutte le occasioni avere 0101- 
tisslma fiducia neiJli nomloi rlapetlabili11simi ed onorevoli che 
compongono il Ministero, e pìacemt rappreseatare al Senato 
che nella s'essa iJDisa che aeeadeae aggressioni nelle pubbli­ 
che strade, poò aeeadere che nelle pubbliche vie si incontri 
qualche OKgetto che contrasti coi prineipil di moralt. 

l,rel!(O il Senato ad osservare che le le1gi attuali provve­ 
dono a quello che si abbia a fare, che il modo con cui si pro'f­ 
vede appartiene all'autorità 1iudiiiaria, e che l'autorità giu­ 
diziaria non fallisce al dover suo. E se per avventura alcune 
volle non vi prov.vede, ciò non vuolsi imputare nè a 111an­ 
cansa di zelo, nè a mancanza di diligenu. Bissgna, dico, far 
la parte dell'umada natura, bisogna far la parte delle strin­ 
genti e difficili ctreostense in cui ci troviamo) biso11na usare 
tudulgensa a t.utli, perchè con questo mezzo solo, colla tem­ 
peranza, colla moderazione, ooi potremo giungere allo scopo 
cui tendiamo, al rispetto, cioè, della religione e dei suoi mi­ 
nistri, e di tutti i ciUidioi. (Bene! Bra~o !) 
PRE••DUTR. Essendo stato ritirato dalla Commissione 

l'ordine ... 
8CLOPl8. La Commissione non desiste dal JV&porre l'or­ 

dine del giorno puro e semplice, percbè credo che dopo le 
dichiarazioni ehe si sono date, siasi adempiuto alPoggetto 
principale dell'ordine del giorno ; tuttavia penso che la sua 
maggioranza non avrebbe difficollà di accostarsi all'ordine 
~l giorno proposto dal senatore Di Pollone. 

e._lii.LIN&. Io propcngc l'ordìae del giomo puro e sem­ 
plice. 

8CLOPlll. Io~iato per l'ordine del giorno puro e semplice 
in seguito alle spiegaiioni date, e alla discussione seguìta nel 
seno del Senato, Quando poi ai venisse a proporre l'ordine 
del giornò esposto dall'onorevole senatore Di· Pollone, aIIOra 
la maggiorania della Commissione non avrebbe difticoUà di 
aderirti. 

P•IKlillD!BllTB. Essendo proposto l'ordine del aiorno puro 
e semplicet lo porrò ai voti perché esso ha la precedenza. 
Ove venisse ricusato, metterò ai voti l'ordloe del u:iorno 
motivato proposto dalPonorevole di Castagoetto 1 siècowe 
quello che 1i allout1n1 «li più dalla proposizione. Me~so ai 

voti questo, verrebbe in terzo Juoigo l'ordine ·del giorno pro- 
posto dall'ont)revole Di Pollone. ~ 

Dunque chi è d'avviso di (lassare all'ordine del Kiorno puro 
e semplice voglia alzarsi. 

(E adottato.) · 
PAI..L&YICINI IQN&ZIO, relatore. Sulla petiiioue 17 la 

Commissione attende ancora qualche sCbiarimento, e qolndi 
nulla può in oggi riferire. 

Pietro Lucchesi, di Genova, veterano a casa sua, colla pe .. 
tizio ne 98 rassegna un proielto di legge SUMli stipendi e pen· 
sioui degl' io1pieGati che vorrebbe diminuiti onde so,·venire 
alle strettezze d.elPerario. Quantunque la riduzione Proposta 
dal petente sia ;issai gravè, nondimCno la Con1missione ri 
propone l'invio della petiz.ione al ConsiiliQ dei mioi~lri per­ 
ché possa, occorrendo, considerare _le idee economiche dal 
ricorrente s.vilu11pate 111etteodole in arrnonia coi principH di 
equità. 

(Le conclusioai sono adottate.) 
La petizione contrassegnala col numero ig fu sporta dallo 

stes~o Lucchesi, e conliene un pr.ngetto di legg,e tendente, 
come e~li dice, a.far amare e rispettare il Governo nei suoi 
·funzionari ; ma i meni che a tal uopo egli proporrtbbe di 
porre in pratica sono di tale natura che la Commissione cre­ 
dette non meritare che se ne f11ccia caso, nè rhe- il Senato 
se 11~ occupi, e quindi vi propone l'ordine del giorno. 

(È adottato.) 
Un terzo pro~etto di leg~e colla petizione 50 so!lopooe al 

Sen'ato il citato Lucchesi, e con esso intende egli di rime­ 
diare alle attuali pubhlicbe calamità. Ma anche per quesla la 
Commissione J.IOrta avviso di doversi passare all'ordine de.I 
11iorno, giacchè le idee che dal proponente sviluppan1i, e le 
misure che vorrebbe 5i adottassero, essa le giudica as1tooluta- 
mente inammessibili. · 

· (È a4ottato.) 
L'avvocato Gemelli colla peliiione 5t espone varie consi~ 

derazioni degne di riguardo contro l' incameratione dei beni 
ecclesiastici, e supplica quindi il Senalu a voler:. rigettare 
qoalsiasi_legge che in proposito gli venisse presentata. 

La Commissione, sebbene non possH far plauso ai termini 
con cui è concepUa silT11lla petizione,_ pure è d'i;iVviso, non 
essendo giammai stata preseillata veruna legge in proposito, 
poter~i la stessa deporre negli archivi senatorii per pren ... 
derla in esame e tenerne U debito conto all'evenienza' del 
caso temuto dal peti1ionafio. 

(È adottato.) 

• 

{Petl•lone di Loa•a&ler Fra111ee•~a.) 

PA.LL.l.'VICINI 1a11.1.z101 l'elatore. La petizioneebe poria 
il numero 5i venne prfsentala per parte di Francesca Lou~ 
vatier, nata Bollal1o, la quale eipone di avere l'ersato il 18 
aprile 1848 nella tesoreria d'Asti lire 500 a lilolo di preslitn 
volontario1 e che quindi sei&ul il nostro esercito quale ven ~ 
ditrice Ji comwestibìli1 e che ripose il Vf!oglia in Dft suo baule 
in casa di un certo Luigi Minighelti di Castelnuovo, ma che 
avendo dovulo fuggire in tlllta fretta all'epoca della ritirata 
delle nostre truppe le fu forza d'abbandonare tutto il suo 
equipaggio, lasciandovi e1.iandio col baule il vaglia, ossia la 
ricevuta delle mentovate lire !)00; che fatto in seguito ricorso 
al co~aodaote austriaco per riarerè w:Ii oggetti di sua per­ 
tioenza, n'ebbe io rispo~ta che inutili riusciroriu le pratica&e 
ifldagini pel ricupero del suo baule, 1nentre il MfnigheUi as~ 
scriva che il medesimo .i;li venne derubato da~li Austriaci. 

In taft !!lato di cose vorrebbe la petitiunaria ottenere un 
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doppio del vaglia smarrito, al quale uopo dice <l'avere ricorso 
al Ministero delle finanze, all'ispezione del regio erario ed 
alla regia Camera dei conti, trasmettendo loro del pari le 
debite dichiarazioni del tesoriere d'Asti onde provare la realtà 
del narrato prestito. 

La vostra Commissione gìudìcò tale domanda trasmesslblle 
al Ministero di finanze i affìnehè, rleonosctutl i fatti espcstìvi, 
possa, ove ne abbia il mezzo, provvedere in modo soddisfa­ 
cente ai deslderil dell'instante, tanto più eae dall'espusìzione 
dei fatti, cd in ispecie dalla natura 'del titolo giustifìcativu 
dett'aperto credito, non sembra apparirli tutta la desidera· 
bile chiarezza. 

CIDR&BlO. lo farò osservare eh~ il vaglfa essendo un U· 
toto eummerciahile non si potrebbe io nessuna maniera io 
questa circostanza, come è narrata, supplire con un altro 
vaglia, perchè colui che I' ba trovato ha potuto trasferirlo ad 
altre mani e trarne ~ià il pagamento dalle casse pubbliche, 
od h3. potuì» CS!H:rc preso nelr'Impresutc a cui anche questi 
vaglia vennero ammessi. In conseguenza sarebbe un esperte 
le finanze a pagare due volte lo stesso credilo quando si ape­ 
disse un duplicato di questo vaglia. 

II magistrato della Camera dei conti dovette già più volte 
occuparsi dì siffatte domande; e quantunque I'Istanza dei 
pctiiionari aia stata· accolta in alcuni casi nei quali non v~e­ 
rano le circostanze qui accennate, ne correva il pericolo che 
questi uag1ia avessero potuto essere negoziati, tuttavia in 
casi identici a questo non ha potuto mai accoglierla, perebè, 
ripeto, sarebbe un esporre le finanze a pagare due volte. 

Credo pertanto che si dovrebbe adottare l'ordine del giorno 
pura e semplice, quale credo poi in massima si delJba sempre 
adottare, quando d sono tribunali &tabiliLi per giudicare dei 
casi su cui versa rar~owtnlo della petizione. 

P.t.LL&TJCINl JGN.1.z10, relalore. Siccome nella peti­ 
zione non vi ha quella chiarezza che· è desiderabile, per cori­ 
seguenza 1~ Comnnsstcne ha proposto di rimandarla al mi­ 
nistro di finanze, perchè vedesse se si poteva in qualche modo. 
assecondare le istanze della petente .. 
·111sa.a.1 niìnistro delle finan%e. Io credo che le conclu­ 

sioni della ComwisSloue non diano luogo ad alcun inconve­ 
niente. Qoando si voglia trasmettere al Ministero la petizione, 
se ne esaminerà il valore non che la possibilità di rispondere 
nel senso il JliÙ equo insieme ed il più soddisfacente. Debl.io 
anzi. dire che di sHfatti richiami molti ne vennero in questi 
ultimi tempi che i prestiti sgraziatamente si succedettero con 
tanta rapidità; e di questi titoli smarrili alcuni più tardi si 
eltrovarono. Per conseguenza non vedrei alcun inconveniente 
che venisse \_a peliiiune trasmessa a\ Min.is.lero per quella ri­ 
sposta che sarà possibile. 

EIBB&BIO. Mi spiace di dover insistere; ma io trovo 
che quando vi C uu tribunale stabilito non bisogna mandare 
inut\lli:tente le petizioni al Ministero. Il Senato non deve mai 
(are un atto inutile. Quaodo risulta evidentemente che non 
appartiene al Ministero di decidere su questo punto, ma sib­ 
bene ai tribunali, è necessario che a questì si rivolgano i pe­ 
t-izionarì. 

NICBA., 1ni11ialru delle finan.:e. Aggiungerb che solita­ 
mé:nte il !\rlinislero dirige questi pt:Ur.ionari a quel n1agistra&o 
cui appartiene la petizione. Se lo fa il Sen~to, sicuramente 
la: cosa é più spicCia, ma il Ministero, ripeloJ suole indiriz­ 
zare costoro direttameDtc al magistrato cotiipetente. In tal 
senso io proponeva di accellare la tra1nrii:;sioue. 
~aE.siuE!t.TE. I.a Commissione pr1lQOneva il rin11io al 

ministro delle finanze della petizione di rui si.lraUa i il si~ 
gnor senatore Cibrario invece propone l'ordine del viorno. 

Porrò <lunque pri~a in \'otazione l'ordine del iiorno. 
(Dopo prova e controprova l'ordine de.I .-i:ior110 è riget- 

talo.) 
Pongo ai ''oli le conclu.siooi della Comtnissiooe. 
(Dopo prova e contropro\'a sono adottate.) 
P&Lii~'YllltNI 1&N.A.z10, relatot'e. Sei professori delrU- 

niYeraità di Cagliari con uua lunga ragionala petizìone, alenle 
in fronte il nuUlt~ro 35, espongono la necessità e con\'e-nienza 
di mi~Horare pel bene dell'umanità sofferente rinscgnamento 
della wcdicina e cbirur@ia1 necessità e convenienza che a loro 
giudìzio ~upcra di gran luuga quella di avanta~l!':iare lo sluJio 
della giurisprudenza, sebbene questa sola abbia ottenuto fa~ 
vofe colla legge non ha guari promulgata a tal riguardo. 
Svolte quindi Lolle le ra~ioni che fen•oriscono il tema da loro 
propugnato, cuochiudono iosta1.1do aceiò yengauo cresciute I.e 
cattedre di lai facoltà, ordinati miglioramrnti indispensabili 
tJei \'arii suoi rarui1 e 111i~liorata l<t sorte Jegli iusegnantì. 

La Coo1mi.ssione crede f;en fondate le os5ervazioni dei pe· 
tiiiunari, e quiodi vi propone pcl mio mez.io la trasmissione 
di siffalta istanza al mìllistro della pubblica istruzione per 
quei provvedimenti che fossero del caso. 

(È approvato.) 
li cavaliere Lorenzo Ghi1i1lini, colla petizione 34, adduce 

varii. argomenli onJc provate l'lni,iusli·Lia delPfibl>Hgu di pa­ 
gau)enlo imposto ai possessori di co•nmende quale viene sta­ 
bilito nella legge sui waggioraschiJ approvata lo scor~o anno 
dalla Camera t'letliva, e so cu' dovelil pronunziarsi il Se­ 
nato. 

La Commissione giudicando doversi prendere io conside~ 
razione il ragio11a111euto del cavalìerti Gbi~lini, ·e conl·iota 
com'ella·ne èt ne opinò di proporvi di rimetterlo ne~li ar­ 
chivi dt:I St:nato per tenerne ìl debito conto a!JorcflC veD'1:a 
presenta&a tal legge della quale sinora non ha alcuna cogni­ 
zioae. 
(Ì! adottalo.) 
La pcLizione 5:S viene sporta da Giovanni Maria Veuini, fu 

David, ìl quale lamentando la mi:serabile condizione di alcuni 
segretari di" maudamento, dice esservene al contrario di 
qu.elli cui Lale impiego riesce ass~i lucroso per le i;:onJii.ioni 
varie delle città e paesi ove risiedouo, e vorrebbe che si 
prendesse un protYedilllcnto 1wov,·isorio per questa classe 
d'impiegati sino a che possasi attivare il uuovo ordinamento 
giudiziario, e che si obbligassero i st"gretari largan1ellte re· 
tribuiti a versare al GoYerno una somma mensile qulllti do­ 
\'rebbe ripartirsi fra coloro che non percepiscono dall'impiego 
il necessario per vivere. 

La Commissione è d'avviw di. proJHn·re la lrasmis.sione di 
sift'atla supplica al ministro di grazia e giustizia, inviandone 
altres~ noa copia negli archh·i 1>er uso. del Senat~ quando a­ 
vesse a trattare di simile pratica. 

(~ adullalo.) 
Dell'altra'petizione aveut.:. il numero 56 e autore il wede .. 

simo GioYa,noi Maria Veuini, e con questa vorrebbe, ·per sov­ 
\'enire le ristrettezze dell'erario! che si adoLlassero parecchie 
economie che va accennando, quali sa1·ebbero l~ soppressione 
dei comandi militari di provincia, i commissariali di w;uerra 
e. di leva, e cbe venissero utiliziati lrilnli uffiiia1i posti in 
aspeUatiYa; ed infine cile io alcuni paesi di cliwa temperato 
come le due rì\'iere di Levaute e di Ponente e sio1iJì, si man· 
dassero a prestare il mite servij!io di guarnigione dagli uffi­ 
ziali e soldali dimoranti ueUa regia Casa d'Asti, .stauteéhè "·e 
ne s!lrebbe un numero capace a prestarlo, e che lo farebbero 
volentieri. 
In vista dell'utile che ne perverrebbe alle regie finanze 
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dall'adozìoue di simile progetto, qualora possa ottenersi 
senza danno del pubblico servizio, Ja Com1nissione.csternò 
il pensiero che t~ istanza venga riinessa al ministro di 
guerra e marina. 

(È adottatn.j 
Eugenio Gandolfo colla petizione 57, ragiona odo sulla legge 

adottata dalla Camera dei deputati concernente l'abolizione 
dei f~df~comniessi, trova ingiusto l'articolo ottavo della me­ 
desima per varie ragioni che vìene in essa svolgendo. 

La Commissione giudicherebbe di riporre tale petizione ne­ 
gli archlvi per dar lume alla discussione, qualora venga pre­ 
sen~ata cosiffatta legge al Senato. 
(Il adottato.) · 
Giuseppe Hnsui, di Torino, colla petizione 58, espone varie 

considerazioni in ordine al diritti civili e politici da accor­ 
darsi a.,;li stranieri. 

Siccome per altro non sarebbe il caso che il senato abbiasi 
ora ad occupare di simile pratica, perehè vi venne provvisto 
durante la chiusura del Panamente per mezzo di. reale de­ 
creto, quindi la Commtsslnne vi propone l'ordine del giorno. 

(È adottato.) 
Gius(•ppe Clementi, sardo, porgeva al Senato la peti1.ione 

58bis1 per chiedere ehe sulla legge relativa alle verificazioni 
dei pesi e misure si stabilisse una più adeguata distribuzione 
per lR F1UO\'a incombenza dat.11 agli esattori di riscuotere i di­ 
ritti portati da tale verificazione. 

Siccome per altro nell'epoca in cui venne letto al Senato 
il sunto di cosiffatta petizione si slava esaminando un pro­ 
getto di legge su tale proposito, venne in allora deliberato di 
rimettere siffatta domanda aila Cowmissione. incaricala della 
relazione sulla' medesfma, e però non vi ha più luogo a te­ 
nerne in oggi dh.eQrso. 

(Le conclusioni sono adcttate.) 
Gaspare Stmceetu, fu Damiano, colla petizione 39, asse­ 

rendo che si sta compilando un nuovo cerimoniale per le 
funzioni di chiesa, domanda che fra quelle di tutto ebbltgo 
cui gl'impiegali saranno tenntì di intervenire, "e ne com­ 
prendano varie più solenni che viene indicando; passa poi a 
ragionare quali e quanti impiegali dei diversi uffici debbano 
assistervi, e sulla prcmtnema fra· essi, e sul posto da as.se~ 
gnars! ad essi iQ chiesa, eec, ecc. 

La Corntnlssìune, sul riflesso che cosiffatto cerimoniale non 
è compreso neila sfrra legislativa, ma apparisca un affare 
puramente regolamentarlo, vi propone di passare all'Ordine 
del ~iorno su di una stuitle peth.ione. 

(E aclottato.) 
La petteìone 59bis1 di Daniello Danielti di Sassari, tende 

ad interessare il Senato acciò vengano emeritati i dottori di 
collegio rii quella regia Università, i quali già da tempo con .. 
siderevole vennero prumnssì ad altri h:npfeghi incompatibili, 
o che richieEgono domicilio fisso fuori di quella città, ed al­ 
Pappoggio di sua domanda cita il petente il nome di ire teo­ 
logi promossi da due, tre e quattro ,Doni a dignilà canoni­ 
cale, od aventi cura d'anlme in allri luoghi di quell'isola. 
Esistendo una legge che regola la soggetta materia, sono a 
proporre, a nome della Commis!lione rhe vogliate decretare 
P invio 1H simrle pclitione al ministro dell'islru2ione pub­ 
blica~ afPncllC> faccia· eseguire il disposto della l_e~ie mede· 
sima, o"·e realmente ne sia il caso. 

(È ad oliato.) 
Bernardo I.altero di Francesco espone nella petiiione 401 

qualmente vendaasi in pubblico libri che sono _colpiti dalla 
c~nsnra eccleslastica;-che da alcuni giornali aono posti in ri· 
drtolo i ministri e Je cose ~tesse di religione, e che le effigie 
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pfr.sino de1 sommo_-pontefiee sono presentate in caricalaia,·e 
che si scrivoRo arlicoii eccitanti all'odio ·verso_ persone rag­ 
guarde"votissime, e a.Ho sprezzo di qu~ne cose che devono 
ammirarsi e rispettarsi.. Quindi suppl_ica acciò vensa stabilito 
che niun giornale possa contenere articoli contro la re1igifine, 
che le irrevcrenze, motti~ sarcasmi e reticenze contro la 
medesima siano puniti con gravi pene, e venga, attresì inibita 
la pubblica vendila dei libri riprovati dalla Chiesa, paicbè le 
su·e leggi non \'ennero abrogale dallo Statuto, e n_el meoire è 
lecita la libera stampa non basse11e a tollerare l'abuso e la 
licenza. 

La Commissione è d'avvi!lo che debbasi inviare siffatta pe~ 
tir.ione a1-01inislro di grazia e gius&izia affinrbr. prol'reda come 
dì ragiorie al lamentato disordiOe. 

(È approvalo.) 
Due petizioni, aventi i nuinerl hl e tii, porgeva Dome­ 

nico Negro di Torino., soldato di Kiustiiia, add,elto alle car­ 
ceri di Mondovl. Desso rappresenta che i mlnis&ri Rattazii e 
DemaTgherita nel f~bbraio e settembre dello scorso anno a­ 
vevano sottoposto al Parlamento un progeUo di_ legge, con. 
cui si decretava l'ammessibilità delle famiglie dì giustizia al 
godim~nto dei diritti civili e politici, ma che tal legge adot­ 
tala dalla Camera elelliva non venne mai proposta al Senato. 
Quindi appogKiaodosi sul servizio fedele, _esatto. mai sem­ 
pre prestalo dalla famiglia di giustizia alla pubblica sicurezza, 
non che alle proprietà ed alle persone, e nell'esecuzione dei 
sov.rlni provvedimeoti.«pera che il Senate approvi tal le~u1:e 
cbe parifichi i guardiani delle carce_ri ad ogni aUro .cittadino, 
e li metta pure in godimento di quei favori della società e 
delle cariche dellp Stato cui fossero aUi al pari di ,ebiunque 
altro. 

La vostra Commissione riconos.ce sì fatta domanda siccome 
merHevole di s.pecfale altendone, trattandosi .di una legge 
già avviata Jegislalifamente, e ve ne propone 1'.invio al mini­ 
stro di grazia e giustizia. 

(È approvato.) 
Nella dettag1iala petizione 4~, Giuseppe lmossi, del fu 

Prancesco, di Varazze, prolo·incia di Savona, lament~ gravi 
·abusi ed irregolarità che ravvisansi a ella formazione dei ruoli 
di quella guardia cit~adina, non che dello stato maggiore .dL 
essa, e la sua, almeno, inesatta condolta, e si offre prontis­ 
simo n provare il suo asserto nantì iJ rrgio_ queslore, o JiU· 
dice qualunque a ciò iit!Tegato, salto pena dJ sopportarne le 
spese in caso negativo. ' 

I fatti allegati dal petente sembra1ono de@r.1 a Ha vostra Com· 
missione di essere prPsi in esame; onde Yi propone la con­ 
segna di siniile istanza al ministro dell'interno. 
(Ìl af)provalo.) 
l.uigi Grillo, cappellano del ter1.o reggimento fanteria, de­ 

sidererebbe qu.<1lche mip;lioramenlo nella categoria dei ·c11p­ 
pellani del regio esercit'l1 onde mf'glio si adoprino per l'i­ 
struzione del soldato, e. mC'glio eziandio yenga retribuito chl 
si dedica a sì penoso ed utile ministero, ed a I.al uopO esl~1é 
un progetto di riforma che, stampato, renne dialribullo a 
ciascun senatore. 

La Commissione non distonosce nl'l lavoro t1el reverendo 
Griìlo disposizio-ni as!ai ~giO\'evolf, quin.di vi propone per mio 
Qrgano d,ordilt.rne il ~epo.sito negli archivi !enatorii per- a­ 
vervi ricorso quando si tratterà dell'organizzazione dell'e­ 
sercito, ed a ciò so_lo opina di restringere la sua _proposta_1 

perchè inutile ne riuseirehlie l'iD"vio al Ministero, accennando 
il petizionario di fl.Ver al medesimo direttam~nte presentato 
sì fallo suo progetto. 

(È adottalo.) 
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S. Searella, colla sua petulone tiri,. in termini assai concisi 
reclama da Genova ecntec la ristampa che eonubbe farAi qui 
in Torino di tutte Ie opere del Casti, dicendo che non devesi 
permettere c~e vengano alla luce opere oscene, dovendo ser­ 
vir~ la Ubertà deHa stampa per istruire nen per demoraliz­ 
zare ìlpopo!o. 

La massima non può al certo incontrare oppositore: quindi 
la Commissione non esita a proporti l'invio di tale inaLanza, 
come di rali!lione, al ministro di grazia e giustizia. 

(E approvato.) 
Solto il num.Cro !J.!S contfenst altra domanda di Daniello Da­ 

nleltì, di Sassari, aeciò le cattedre di quelle unlvcrsltà non si 
ccntertscano per suceesstone ai reverendi padri delle scuole 
pie, i quali, secondo il petente, percepirebbero fra sei indi­ 
vidui lire t0,000 circa per varii Impieghi e eattedre che essi 
coprono. 

La Co1nmis:)ione s_uggerbce di tras1nettere simile peUzione 
al mìntstro dell'istruzione pubblica, il "quale certo sarà io 
grado dì. apprezzare il merito della ~tessa come si couvlene. 

(È opprovato.) 
Francesco J'loroUi, fu Carlo, nella petìstone numero 46 

unisce la sua voce a quella dello Scare11a ln riguardo alla 
ristampa delle opere del Cast.i e fa vorrebbe sospesa e proi · 
bila cnl ritiro dei fo~li già Impresst, consegnandoli a chi di 
ragione, cd inllitte pur vorrebbe aìto stampatore quelfe pene 
che di diritto. Eguale scopo deve ottenere pari provvedi­ 
mento; e quindi pare alla Commission.e che la presente deve 
aver l'esito stesso della petizione Scar·cua, rinviandola al ml­ 
nislro di grazia e j!liuslitia per le mlsure che fossero del caso 
entro i limiti della leaalità. 

(E approvalo.) 

(Peti.Ioni del profe••ore Bruna e del •aeerdote Bo•co.) 

................. c.Nl l&NA.Zl8, relatore. Il professore Giuseppe 
Car1n srunai medtco-clnrurgo del ricovero penitenziario 
dei giovani discoli, della città di Torino, colla petizione con­ 
trassegnata numero la.7, si mostra giustamente commosso dal 
numero notabìlisshno di giovanettf ozios~, vagabondi, orfani. 
od alJ!)and(Jnati dai genitori, bene spesso oziosi o fuggith·i 
·dal paterno letto, dormienti nelle vie che percorrono la ciUà 
rendendo zolfanelli o gomitoU di cera o piccoli stJmpati, e 
quindi non dedicati a stabile mestiere e senza ricovero flsso, 
per cui crescono all'iufingardaiMine, all'ozio, al delitto, allé 
pene, avvezzaudosl fin da picciui a torre di tasca con arte fi­ 
nìssuna ora un fazioleLlo, ora la scatola, ora l'orololl:io; pre­ 
s:1gio fuftestissimo di più gra\'i delitti. Ad ovviare un si lut· 
tuoso disardine vorrebbe il beneinerito professore che t~li 
inonelli venissero lolti alla ·toro vita scioperata o si allogas~ 
sero invece in un qualche stabilimento onde appararvi iii· 
sieme alle ma1sim~ religiose un qualche proficuo mestiere 
che loro "·alga dippoi qual mezzo bastevole di. onesta r~rsa, 
ed a late uopo propone l'istituto agrario-foreetale della Gene­ 
ralu. di recenle ristaurato secondo i moderni principii della 
rfforma penitenziaria,~ munito di lutti i soccorsi atti a som­ 
ministrare un1educazh1ne 1norale, elementare, professionale. 
A corroborare la sua proposta, cita t'esemp;o di ciò che pra- 

' trta&i in Losanna, nel Belgio ed in Francia.ed invoca una 
Jegge che pro\·vcda al proposito, La vostra Commissione non 
può non far plau·so iirandissimo alle mire benreficbe e filan­ 
tropiche del r.elanie professore e, convinta come ella è (e 
crede bene che tale sua convin1ioile venga con lei divisa dal­ 
-l'lntie;o Senato) es-sere uUlfs~fm2 misura da non doversi 
procraslinJre pill a lungo quella di provvedere efficacemen~ 

ad· un tanto disordine, e popolare di Riovanetti le case di 
istruZione, onde restino deserte di adulti re carceri ed i 
bagni,\ gran cuore vf propone di t1anvndare · simil~ Peti­ 
zione al .ministro del!Jl'interni affinchè provveda senza in. 
ùug;o e_ con efficacia a torre la causa di ·tanta depravai\one 
lutlodl nascente pei monelli. 

GllJJ.IO. Domando la parola. 
PRB81Dln•T1t. La parola è al sen~tore Giulio. 
e1111L10. I ~entimenti d'umanità ruanirestati dal peLizio­ 

nario e de• quali fa plauso la Comtnissione, di cui abbiamo 
ora udito la r1~Ja1,ione1 sono certamente divi~i d:-i ognuno di 
noi; e di certo, tutti facciamo eguale voto perchè tii possa 
a:rrecai'e efficace rìmed_io ai mali che il. petiiionario e la Com­ 
mis'1oione a ra~ione lamentano. Si può tuttavia dubitare) anzi 
egli è certo che i mezzi d.-.1 peLizion.ario proposti e che il Se­ 
nato _in certo modo approverebbe colrin'l(io della petizione 
aJ mjnistro, !1en lungi daJ poter· sradicare il male c}>e si Ja­ 
mentit, verrebbe ad ag~ravarlo e ad accompa.i;oarlo con altri 
ln,ali maggiori. 

Prima d°ipronnniiare il propos-to invio, fl SPnato cooside-­ 
rerà cerlamente nella _sua saviezza se sia possibile che il Go­ 
verno ~·incarichi direttamente dell'educazione di lulti questi 
fanci1dli, se sia desiderabile che potendo lo facci3, se poten­ 
dolo, l'incoraggiamento che si verrebbe a dare alla negli­ 
genza dei parenli, uon sarebbe 1uale molto peggiore di quello 
che si vorrebbe evitare. 

lo non proluniherò di più qneste osservazioni1 et"rto che 
basteranno per mcUere il Senalo in &Uardia contro un senti­ 
mento d'umanità il cui effetto potrebbe essere tanto diverso 
da quello che ·evitar si proponeS1ero. 
P•EBID•NTll. Essendo proposto dal •enat_ore Giulio ror. 

dine del &iorno puro e iemplice, io lo metto al voli perchè 
ha la precedenza. 

Chi passa alPordine del giorno voglia riz7.1rsl. 
(Dopo prova e c;ontroprova , l'ordine del giorno è ap­ 

provato.) 
Un- senatore. l\li fo lecito tli os!.ervare al presidente che il 

còn1puto fa solo '39 e non· sarebbe più in nuu,ierO il Senato 
per deliberare. 
PBE81D~NTE. Forse tuUi non b.anoo preso pAt!e alla de· 

liberazione. · 
Alcune voci. Eravamo in numero ... 
P&liL&.w1c1N1 1&N.t.z10. r11lat()re. Analoga ,per l'og­ 

gello ed il fine che si propone a quella che testè ebbi l'onor• 
di riferirvi) sebbene ne differisca alquanto nei mezzi da ado­ 
perare, lro,asi la petiiione numero 48~ che appartiene al 
distinto e zelante ecclesiastico di quest'a città, sacerdote Gio- 
v~ni Bosco ~~ ... ,.,. ~· :. --·-~ 

.- , .. Aoch'e11li desideroso del Tantaggìo di lanti giovanetti fuor­ 
Yiati ed in pari tempo di tutta intiera la·società, dedicassi già 
da qualche anno\ coll'annueaza dell'autorità ecclesiastita e 
civile; a radunare nei dl festivi e in di•ersi luoKhi giovaneUi 
dai i IJ ai iO anni, e ben 600 frequentarono l'oratorio situato 
in Valdocco. Qui\· i noi! c8piendone più pel crescente numero, 
or son·tre anni, un altro ne apriva a Porta Nuova e ~a ultimo 
un terzo in Vanchiglia, ed io questi tre luoghi con istruz:.ioni 
e scuole e ricreaiioni s'inculca il buon co1tuwe, l'amore al 
buono, il rispetto_alle autorità ed alle le10Ji seconda i prin­ 
cipii_,della nostra santa relik'(ione, cui haonosi ad a1u;i:iungere 
le scuole convenienti intor.no a.i principii della lingua Haliana, 
aritmetica e sistema metrico 1 ed infine un ospizio aprissi per 
rico\·erarvi !lS o 30 giovani de' pi:U abbandonati e necessitosi. 
L'opel'a :sa11ta si sostenne cosi coi soccorsi <li zelanti e earila· 
tiv~ i•ersone ecclesiastiche e secolari, chè la città di Torij.io 
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non si rimane indietro· in fatto di pii istituti e di utili Jargt­ 
zfonl a pro del povero e dell'ignorante. &la le spese crebbero 
ogni anno e l'esponente è gravato del fitto dei locali che 
ascende a lire 2,1ioo; da quelle della manutenzione dell'c­ 
spuìo e della rispeUifa cappella, cui aggiungesi le qnotidiane 
spese che l'estrema miseria di parecchi figliuoli rende indi­ 
spensabili, e quindi trovasi costretto a cessare la continua­ 
zione di sì lodevole istituto, troppo di frequente dovendo ri­ 
correre alle persone che finora lo beneficarono. Egli vorrebbe 
pertanto che il Senato prendesse in benigna constderaaìone 
un'opera sì proficua e che la sostenesse eone sue delibera­ 
zioni. 

La Commissione non aeeontentoss! d1 quanto veniva esposto 
dal petizionario; e, benché avesse già conoscenza di sì salo· 
tare istituzione, nondimeno procurossi maggiori cognietont, 
e rlsultolle che oltre ai doveri religiosi che vi si Praticano 
nei di. festìvi a vantaggio di tali giovanetti, ai quali eziandio 
porgesi la necessaria istruzione, i benemeriti fondatori altro 
scopo si erano prefisso, e quello si era d'insegnar loro, oltre 
le cose ~ià dette, il disegno lineare, la storia sacra, la storia 
patria e le nozioni della legge adatte al popolo, cui si sarebbe 
aggiunta la ginnastica, giuoehl di destrezza, corse, ecc. 

Si pensava ben aoco di eccitare l'emulazione con qualche 
espositione di oggetti d'arte, d'industria, dì dar qualche ac­ 
cademia e distrihuire premi. Tutto ciò volevasi rare, ma non 
lutto potè praticarsi per la deficienza de' mezzi e per le sor­ 
venote crìlìcbe vicende. 1.'idea che vì accennai d'una tale 
istituzione da eè manifestasi per eminentemente religiosa, 
sociale, proficua, seazaehè abbia da spendere lunghe parole 
per persuadervene. Danno gravissimo sarebbe per la città 
tuua quanta, se a vece di prosperare tale istituzione e con­ 
seguir quello svilu'Ppo ehe si erano prop.asto q\lei bn'ùnl am\ei 
del popolo che la coltivano, dovesse interrornpersi o perdersi 
:tffatlo per non trovar braccio soecorrevole che sostenga anco 
quel bene quantunque incompleto che sinora conservasi. 

La vostra Commissione crederebbe di mancare a sè stessa, 
al Senato che l'onorò di sl apprezscvcle incarico, alla società, 
se con tutta la convinzione del suo animo non vi proponesse 
d'inviare simile istanza al ministro dell'interno acciò 'foglia 
venire efficacen1ente in soccorso di un'opera sì utile e van. 
tau iosa. 

GllJLIO. Con mio profondo rincrescimento adempio per 
la secenda votta ad uno spiacevole dovere, quello d'impedirvi 
d'entrare in una fia nella quale tutti siamo traUi dal proprio 
cuore, la via della carità legale, via che creso funesta, via 
nella quale spero che il Senato non vorrà entrare a proposito 
d'una petizione. 

lo propongo ancora su questa petizione l'ordine del giorno. 
llCLOPl8. Le constderariont esposte per la seconda volta 

dal mio onorevole eollega il signor· senatore Giulio toccano 
1icuramente ad una delle più grandi questioni che si agitano 
oggidl nella società europea. Non è questo nè il luogo, nè il 
tempo di discuterla ; ma forse sarebbe, non dirò pregludl­ 
eare'Ia questione, ma uno scoraggiare quegl'istituti che (pro· 
venienti da beneficenza privata) intendono a sopperire ad una 
lacuna immensa che è nella nostra società attuale, se il Go­ 
remo non desse qualche soccorso. E qui mi pare che non 
conviene veder risolta la questìone di carilà legale, mentre 
s'invoca un soccorso d'aiuto, in parte solamente sussidiaria. 
Quando si tratlò in altri paesi la gran questione dell'esistenza 
pubblica, credo che coloro i quali con molta ragione vole· 
vano escluderne i principii assoluti, tuttavia riconobbero 
che là dove c'è impossibilità di soccorrere dal canto dei prt­ 
't'a\i e do'Vé il Governo senza impe~narsi in istituzioni sue 
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proprie, può per altro riempiere, se rion altro, temporaria.­ 
cuenle almeno, qualche lacuna, to possa e lo di!bba fare. 

Jo \'edo poi un bisogno tanto urgente, lauto stringente di 
prorvedere a questa condizione dei ragazzi, i quali uscendo 
da quelle scuole infantili, di cui abbiamo qui il benemerito 
promotore presente, sì trovano quasi abbandonati dappoi 
nella circostania in coi le passioni si risye~lianO, il sangue 
bolle. Credo imp6rtanle che il Go"·erno ~ussidii le opere più 
urgenti di beneficenza, senza impegnarsi tuUal'ia in modo 
pern1ancnte in queste istitu1.ioni. 
Ond;è che in ques\o caso in-viterei H Governo a far ciò, e 

provvedere io BIOdo cbe ''i sia un mezzo di sopperire a queste 
graYissime esigenie. Per coosegnenza dichiarando che la 
Commissione non ha (e credo che la Commissione sia del mio 
parere), non ba avuto in mente di entrare in una discu1sione 
di carità legale·, ma solo djinvocare un sussidio che il Go~ 
verno dia corue a tanti altri stabilimenti di pubblica bene­ 
ficenza, insisterò nella domanda dell'invio al ministro degli 
ioter-ni. 

E lo dico colla più profoada convin1.ione! perchè appunto 
(come ~ià aveva.l'onore di esprimermi in questo Consesso in 
un'altra circosta1na), il Consiglio comunale avendo dovuto 
esaminare la condizione degli operai, ha dovuto avvertire che 
e'è un gran difetto di assistenza in questa parte ; e si può 
secza esporre il GO\''erno a prendere UH'assoluta determina­ 
zione giovare per altro a mantenere in \'ita queste fondazioni 
le quaH poi con •Itri me7,zi potranno forse diventare più do· 
rature: il Governo debbe farlo, esso è un grande rimedio al 
anale presente, una grande anticipazione di bene futuro. 

GlllLIO. Risponderò primieramente all'osservazione del 
senatore Sclopis COJll due sole parole. I Governi sono tenuti a 
d\::;\rB.>ulre \a M\u~\i1\a a\ c~\tad\ni, non a di~tribu\re e\emo ... 
sine, perchè non disponendo dei beni propri, ma sibbene dei 
beni dci cittadini non possono disporne se non per motivi di 
,eiustizia. Queste con1iderazionì che credo indubitabili mi 
paiono sufficienti a dimostrare fhe non è obbligo di un Go­ 
Yerno di concorrere con fondi non suoi ·alla manutenzione di 
opere di beneficenza eomunque raccomandate da sentimenU 
di umanità e di religione. 

I Governi non hanno altre benefieenze a distribuire che 
giustizia a tutti. 

scr.op111. Il Governo dey'essere giusto anzitutto; si, ma 
il Governo dev'essere anche provvido; il Governo non deye 
impegnarsi in islabilimenti di carità lie((ale, ma deve appor­ 
tare sussidi nelle emergenze straordinarie. In questa parte 
1'a~solulo non è Ja miglior via che si possa tenere. L'esclusi· 
vità, ma3shne nelle emergenze attuali, polrebbe indurre a far 
disperare 'del bene di molte istilu1,ioni che ci sono raccoman­ 
date non solo dalla \'Oce della carUà, ma anche da quelle 
della previdenza politica. 

SA-tJ .. t:. Aggiungerò che queste istituzioni non sono di 
sernfllici limosine, ma istituzioni di educazione merale e re .. 
ligiosa, alle quali credo che il Governo sia te.nuto. 

P.&~1..-'-'l'ICINO·llOlillll. Mi permetto di far osservare al 
Senato che, non è mollo tempo, egli avvisò opportuno il dare 
un'educazione coatta ai ra.gazi:i ''agabondi per le vie; il quale 
av\·iso manifestò con un suo voto dato per tal effetto ad un 
progetto di legge presentalo dal Ministero alla CaJnera. Ora, 
a che tende la petizione della quale ci veno~ fatta relazione 1 
Essa tende a dare un'ed ucaziene non punlo dissimile da 
quella acc'!nnata. Dunque se il Governo era disposto a man~ 
tenere quee.t'educaztone, può benissimo anche ora sopperire 
alle ~pese a ciò necessarie sen1a entrare nella teoria della ca ... 
rità legale. 
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HCLOPlfìll. Il Governo lo ha fat!o in una ctreostansa te­ 
cente degli scaldato! e ne è stato rtmerttato dalla ricono­ 
scenza di tutti i cittadini. 

PRESIDElWTtc. Due proposizioni sono fatte. Una della 
Commissione (.'be zaecemsnda Ia pelizionc al Governr:i per on 
sussldio, l'altra del cavaliere senatore Giulio, che vorrebbe 
che il senato passasse all'ordine dcl giorno. lo porrò ai vuti 
l'ordine dcl giorno come quello che deve avere la preeedema 
(~on è approvato.) 
Pongo ai voti le conclusioni della Commissione. 
(Sono adottale.) 

Domanderò ora al Senato se intenda di prolungare le sue 
detiberazioni, essendo già l'ora avanzate. 

,lfolle Voci. Non siamo più in numero. 
PRIU!IIl•ENTB. Domanderò adunque se Intenda il Senato 

di radunarsi.lunedl. .. 
!rtolle voci. È me~lio martedì. 
PBESIDll:NTG. Si racecgllerà dunque martedì alle or~ 2 

negli uffizi per l'esame della legge presentata daf minÌstro di 
tìnanze relativa alla lista civile. 

La seduta è sciolta alle ore I) tf2. 


